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E Dtftintit in Tre Vani. 

lucila Prima fi leggono alcune Avvertenze , 
generali intorno all' Agricoltura . Con il - 
modo d* conoscere- gl'Affetti della Luna. 

Nella Seconda <ì notano i tempi proprii per - 
far feminar, e piantate. Con il modo, di 
far buoni Vini • 

Nelia Terza lì vede un Catalogo d'alcune 
Herbe, e Piante, che amano governo partico- 
lare . Con il modo d'incahna: ogni Frutto. 

D E DI C A T O 

Jlt Jllujbiffìmo Signor: 

GIROLAMO FABRIS 

©ell'Ecc." 0 SigAancefco . . 

JH VENETI A, MDCCVHI.' 
Ptr Domenico Lòvifa ì Rialto.. 
Con Licim df'Sufiriori. 
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0« <taf 
dizJtoni mi fìt permeffo 
I dall' Autore di poter 
mettere fotta il mio 

Tur. 
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torchio quefto Libret* 



tol,idoe ,, che' doveffe 
imprimergli nel Fronte 
il Nome riverito di 
V-Sf Jtluftriffrma; e che 



con qualche. Velo ana- 
grammatico .-. L'ho ob- 
bedito, & abbracciata, 
volentieri l'imprefaper 
due riguardi.^ L'uno 
per poter con quefi Ope- 
ra dare all' Univerfo 
un Commodo grande , 
di picciolo aggravio , e 
di poco pefo . L'altro, 
per poter con. la mede- 
sima dedicar awo me 
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Beffo a. V. S. Illufirif- 
Jima, Sapendo beni/fi- 
mo , che è un vero 
eZXCecenate de no fin 
tempi, e che ha tor't- 
gtjte da una Stirpe , che 
è fiata fempre , & è 
V Afilo Mie Virtù y & 
il Seminario de Lau- 
reati; da cui non può 
non hau et contratte 
quelle prerogative , e 
degne qualità , che con* 
fiituifeono un sAnimo 
grande nobile , e ge- 
neroso > Per tanto con 
ojjequiofa riverenza 
Supplico l'innata Sua 
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%entilez*&a , che fi de- 
gni ricevere con occhio 
benigno l'obUtione, ben- 
ché tenue , e conceder- 
mi grata libertà ài fu* 
blicarmi " 

Viys.Muftrifs. 



-. ".V. ttfmU.Dev.&Oblig.SéHr. 
Domenico Lovifa. 
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Ad Perìlluflrem , <& Excelkntijfimum 
Virum 

D. N I CODEMVM 
MARTELLINUM 
I. V. Di . : 
Utillimi nunc Gpufculi 

Au£lorem.aliorura jàm cruditiffimum. 

INclyta,qt*i Veneta fcripfìt primordìa Sedis , 
Tè>la ) Domus,PIateas,QuÌdo.uid in Vibè ni- 
PiscipitesfignaMdiesEleinentacoegit, (ter. 

.Ama, Virerà, Nemus , Culmina, Piata colie. 
Honorum vepre? , docuit mitefec. ' dumos 

Sylvamm , rìgidum luxuiiare J«.mjn • 
Infintilo melior fueritfiib Vomii :e Campus, 

Et genio , & fa fio timor , ubcr e-it . 
Jam didicitparuiffe Solurn , iua federa Tellas 

Signavit , ponas dure Colone metum . 
Villice,ne ftcrtas: voluamtis Utecque Libellii: 
DM (ibi, quo vivas,dat mihi Nomen, Opes.. 



Dtl-ìtum grati in imi Ttfltm*i*M 
Hyeionimus de Fab i i> f«*> 
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D'AC RI COLT V RA 

J3el Signor Dottor 

MARTELLINA, 
S O NE TT 0. 

Del Signor 
D. CARLO DELAITO 

Maeftro biblico della. Cittì di 
Feltre. 

SE gl'influfli de gl'Aftri, e"<]ual dìfeenda 
Seme dal Ciel , Penna immortal efponi, 
Efiodi à Dio , veggio Signor i'emenda , 
I le Georgiche fue lafcio a i Maroni . 

Taccia Ofiri, e Oleandro, e non s'eftenda 
A dar norma Dionifio alle Stagioni. 
Se Cerere del Suol Madre feconda 
Ematica divien , qua J hor ragioni. 

Emendar delle Sfere ogn 'influenza, 
Far la fterilità fertile à un tratto ; 
Fia dell'alta ma Idea fomma interidfrnza, 

*>' della Triade amante ultimo eftratto I 
Ciò, che dal Nulla Iddio trafleinpQtenSLa, 
-Hor^Duò l'ingegno tuo ridurlo all'atto . 

PAR- 
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PAR TI 

PRIMA. 

INTRODUZIONE. 

Ctn alcune avvertente muffarle 
- all' utgkottma , 

Ari fono quei Nobi- 
li, e Cittadini, che 
nópoffedano in Vil- 
la qualcheTerreno. 
Più rari quelli, che 
bramino far lavorar à proprie 
IpefelePofleffioni , lenza darle 
ad affitto. Rariflìmi quelli, che 
di quando , in quando non va- 
danoàvifitare i luoi Luoghi, ò 
per diporto, ò per altro parti- 
colari nterefle. 

A E'bcn 
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x PARTE. 

E' ben vero, che alcumper mi- 
nor incòmodo^ come iChnflsa- 
ni dibuonafede mandano qual- 
che fervo, e gì" affidano ; l'affi- 
ftrnza , e l'eiattione delle loro 
entrate; Màèancoi verifiimo , 
chefintrovanofpeflb inganna- 
ti . Quindi è, che la maggie? par- 
te de Padroni vuole perfonal- 
mente affiftere alle Raccolte 
delle fue rendite , credendo d 
afficurarfi dall' occulte furba- 
rie • 

Il levare dalle Botti le Can- 
nole , e Spinelli : Y impegolar 
Coconi, e Coconelle: 1 affifte- 
re conproprii occhi alle mifure 
de Vini, edeFormenti: il but- 
tar minuzzoli di paglia, come 
infegnailBuonFattore .«clo- 
no tutti rimedii vani , e ridicoli, 
perche al Villano non mancano 
Crivelli da (eparare la paglia 
dall'acqua, ne Trivelli da fo- 
rare Botte, eTinazzi , in mo- 
do » che il Padrone non polla 
avve- 
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PRIMA. 3 
avvedetene, havendo piùaftu- 
tie un folo Villino , che tutte, 
le Volpi di Salomone. : 

Echimaipuònumerar'i Graf. 
pid'VuaperleViti, e le Spighe 
de Formenti per i Campi ? E chi 
' può giorno , e notte far la fcntì- 
nellaperlaCarrìvagtia? Ne me- 
no un Argo (arebbe baftante à 
vederle tutte. 

L'ha ver huominidabene , e 
Lavoratori fidati è la maggior 
ficurczza , che pofla ha verfi per 
ottener il fuo dovere. Ogn'uno 
li bramatali, & ogn'uno li cer- 
ca; mà il trovarli, Hocopwi, bic 
Ubar . 

Alcuni nell' eleggerli Colono^ 
ò lia Affamale s' appigliano à 
quello, che piùofferifce.r 

L'accrefcimentode gl'Affitti . 

5 are certamente un utile evi- 
ente ; mà produce fpeflfo danni 
graviflimi , e fono fimili alle 
Nebbie, che fi vedono più da 
lontano, che da vicino. Al fi- 
A » ne 
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ne dell'anno, quando non fi 
trova modo per efigere l'affitto, 
ò fi trovano i Campi Ipogliati d* 
arbori, &infteriliti, non fi ve- 
de da vicino altra Caufa, chela 
cattiva Ragione, laSeccura,il 
Caligo , l'acque Salfe , e limili 
male influenze; mà con una ri- 
flcffione alquanto più remota fi 
vederà poi la Cauta vera , «f 
reale. ■ ' 

Certa cela è , che ' tutti 1 La- 
voratori entrano in un terreno 
per vivere fopra di elfo . Se le 
rendite fono {ufficienti à contri- 
buire l'afflitto, & il vitto, por- 
tanoqualche rifpetto allo flato 
della Poffeffione , perche effen- 
do fruttifera, poffono ancor e(. 
fi iperare' da effa benefìcio; mà 
.trovandoli troppo aggravati ét 
affitto, gli perdono il rifpetto , 
con pregiudicio immenlo delle 
Terre , e de Padroni . ; ; ^ t . 

• Vi fono parimente alcuni , 
«he offervando qualche tralgref- 
' :. . t /. . iìone, 



PRIMA. y 
flone, ò mancamento nel Lavo, 
ratore, {gridano, minacciano, 
intimorifcono , havendo forfè 
impreffo nell'animo l'avifo con- 
tenuto in quel monoftico : f«- 
gentem pungìt , pttìigentem ì\hHìchs 
ungit . Crederei molto più efpe- 
diente licenziarlo immediata- 
mente, òfivnularlo, & ammo- 
nirlo con piacevolezza fenza 
fdegnarlo,perche il Villano fde- 
gnato fi può vindicar col rub- 
bare; e per (degnarli, gli bafta 
folo il non vederti corrifpofto 
con ialuti à modo fuo ; e così 
fofpetta di dover efler licenzia- 
to dal Luogo, e la minor ven- 
detta è il ritardarli dalla coltu.' 
radeCampi. 

Mà per ogni ri/petto farà rifo- 
lutione proficua , che il Padro- 
ne fi porti fpeffoà vifitarela fua 
Villa , dove poi trattenendoli 
qualche giorno , ò fettimana » 
è neceflìtato dall'otto , ò dalla 
dilettatiotie , ò dal proprio uri- 



6 PARTE 
le à parteggiar intorno à Cuoi 
Campi, à pattar il tempo nell' 
Horticello, à fcminar Herba§- 
bi , à piantar Fiori , ad incal- 
mar Frutti, &c. 

Quello necellario, e dilette- 
vole paflatempo nò ancor' io 
fperimentato dalla mia gioven- 
tù perilcorfodi quindici Luftri, 
Et hora con efficace, & amore- 
vole inftanza vengo (limolato 
da Soggetto , che può coman- 
darmi à voler compendiar in v 
che Carte tutto ciò, che hot 
vatod'offervabilcinqueftogra 
dito trattenimento , per lafciar. 
ne à Poften la memoria . Scri- 
vo per obbedire , benché fappia 
di poterpocofcrivere, chenon. 
fia da altri fcritto . Procurarò 
almeno il commodo della bre- 
vità , accioche chi defidera la- 
vorar'in Horto , non perda il 
tempo, e non affatichi lebrac- 
cia^riel rivoltare Volumi di. 
Carte. '^a^^k ■ 

V Avuer - 




PRIMA- 7 
Avverta però chi legge , che 
in queft'efercitionon li deve ha- 
verà/chifo l'imbrattarli le ma- 
ni: già fi trova acqua da per tut . 
to per lavarli . Ne meno deve 
haverlì timore di macchiare la- 
Nobiltà , effendo ad ogn' uno 
noto, quanto antica, & hono- 
revole lia laprofeffione dell'A- 
gricoltura , efercitata da tanti 
Perfonaggi grandi;, edaTefte 
Coronate. 

Mi dirà forle alcuno, chetrà 
primi Progenitori del genere 
humano era quell'Arte pratica- 
«da Grandi, &eraftimatano- 
bihllima ; ma nelii tempi pre-, 
lenti, ella è tenuta medianica , 
e troppo vile. 

.Siali pure così, eli conceda 
ciò per vero in quella parte d'A- 
gricoltura, che ricerca il ma- 
neggiode Zapponi , Badili , & 
Aratri; mà non in quella , che 
riguarda il comandar à gl'Ope- 
farii, chelavorino, e coltivino 
A 4 la 
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8 PARTE 
la terra, come, dove, equan- 
do bifogna: il conofcere l'Her- 
be, eie Piante: e laper il mo- 
do di feminare , piantare , in- 
calmare, &o Onde mi confer- 
mo nell'opinione, chenonpof- 
ia un huomo civile trovar" iti 
Villail più godibile, il più pro- 
ficuo, & il più nobile paflatem- 
po di quello. 

Le cofe dunque fpettanti à 
queft'eflercitio faranno breve- 
mente riftrette in quelle poche 
Carte; LafciandoàSemplicitli, 
& à Medici la cognitione dell' 
Herbe medicinali, &i Cuochi 
li condimenti cibarti. 

alcune Avvertente generali ftr 
governar Horti , Herbe , 
& arbori . 



APpreflb la Cala di Villa , 
un Cortile , un Horto , 
& un Giardino , lervono di 
Commodo ^d'utile , e di delizia . 




I Luo- 



I Luoghi ben efpofti al Sole fo? • 
no fempre i più fertili , e frutti- 
feri. Quelli , che fono voltati 
al mezo giorno , ottengono il 
primato . Poi quelli , che fono 
efpofti all'Oriente . Nel terzo 
luogo fi tengono quei verfo fe- 
ra . Mà quei , che riguardano 
la Tramontana , riefeono fteri-: 
lì, „& infecondi; 3 ' 

Il fito non deve efler piano 
perfetto , & orizontale , per- 
che l'Acque piovane vi fi trat- 
tengono troppo con offela dell* 
Herbe, e delle Piante. Ne me- 
no deve effere troppo pendèn- 
te , acciò feorrendo l'Acque 
non portino feco la migliorfo- 1 
ftanza della terra j Mà il proprio 
è di pòcodedivid.'' P3'4 
■ Dove non vi foffe Giardino 
lì può piantar in Horfò per deli- 
zia qualche Fiore de Principali > 
e più odorofi , come larebbe- 
rò Rote , Garofoli , Gellomi- 
ni, Src. '- ivH-ì^.r.ri *vv 
A j La 
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to PA'RTR 
La Terra mediocrementegral- 

faè la migliore, perete \ «££ 

po grafia genera Vermi , & fu 
refoutilircondetnmentodell 

Herbe buone , e delle Piante . 
Oltre di ^ la T«« troppo 
grafiti genera- fratti più nfipi- 
St, e meno durevoli, f ma la ma. 
gra rieke poco fruttifera. _ 

La Terra cretofa s ingrana 
con l'Arena, el'arenola con la 

^Ua'terranonfeminataè lem. 
prevtileUmifciarla.erivoltar- 

Lfottofopra ; & e meglio con 
k Vanga, che con la Zappa , 

» [cernerà, àfinCi «*; tó c i 41lcl 
ml fkhempopiovofo , « 
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IMA. ri 
:ftàrinripofo, chevan- 
nàlilavori quandoèpo- 
umida, e che facilmente fi 
: in polvere ^ 
Il feminar, e piantare riufei- 
ràfempre meglio in terra poivé- 
rofa, che groppolofa : nondi- 
meno quando la ftagione è a- 
vanzata , sì fa in ogni maniera > 
perche la neceflità non hà Leg- 
ge- -' 'v 
L"Herbe inutili farà femprq 
bene l'eftirparle , perche rub-> 
bano alle utili la foftanza della 
Terra , & è meglio, farlo con le 
mani > che col ferro , & anco 
in tempo humido , perche s' 
eftirpano più facilmente. Ma è 
' di neceflità Ario avanti , . chela, 
loro Temenza fia lecca, e matu- 
ra , perche altrimenti cadendo 
ifemi per terra , rinafeono pr*A 
fto, epiùcopiofe. :, '~<- * 

Il Letame per ingraffitr Horti» 
e Campi, deve edere bmeotto, 
fracido, efmaltito, almeno di, 
A 6 due 
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ts PARTE 
due anni , perche altrimente r i- 
icalda troppo le radici , e le la^ 
feccare. . „ ^ /■ 1 

Per far il Letame" fervono 
tutte le cbfe, che fi corrompo- 
no, eftmarcifcono.cioe.Ster. 
co d'Animali , foghe d'arborr , 
CenerediLegnami, e ciò, che 
nafcedalla terra , e che li cor- 

rompe- ., 

Il letamar le Terre par il tem- 
po proprio dal mezo Novembre! 
finalmezo Marzo» màfipuo 
farinognioccafione , cheli le- 
mma , ò fi pianta . ' ".,■* ' 
AH'Herbe, & alle Piante gio- 
vani è di molto nodrimeMo il 
Letame; mài gl'Arbori vec- 
chi , e fruttiferi porta tanto gio- 
vamento» quanto porta un tec- 
chio d'acqua dolce buttata in 
Mare per addolcirlo. 

Gl'Arbori grandi, e fruttife- 
ri riceverebbero beneficio dal 
Letame , sè fi potefle vedere.., 
dove le radici arrivino con la 
- 1 * loro 
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lorocftrem'ità , con la quale fuc- 
chiano dalla terra l'alimento, c 
buttarlolopra in quella circon- 
) fercnzai mà il trovarle difper- 
fe fotto terra è cola molto diffi- 
cile. 

Se il Letame fi pone appreflò 
all'Arbore, vi fa nafcere Ver- 
mi, & herbe inutili . Li Vermi 
penetrando dentro la fcorza , 
fanno fpcffo feccare le Piante ; 
! e l' herbe morbide , & inutili 
Inervano, emungono la terra , 
la quale benché Madre commu- 
■ ne, non può in un medefimo 
tempo lattare tanti figliuoli. 

Nel'raccogliere , e diftaccar* 
i frutti fifa molto danno all'ar- 
bore piegando i rami , perche 
un ramo piegato fi rende fpeffe 
volte inutile, e particolarmen- 
te quel li di fcorza groffa, come 
è il Fico, &c. 
Il batterlieon pefticheper far 
' cader ifrutti, come alcuni pra- 
ticano nelli Oli veri, ècofadan- 
r £c vo- 
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/V»4 P AS. T E 
nevolc , e da permetterli iola- 
mente nelli Cafhgneri , e No- 
ghere per la loro grandezza , do- 
venonatrivanoleScalei fa . 

Gl'Arbori giovani fi devono 
tener netti da ramufcelli inutili j 
eda quelli, che gli danno brut- 
ta forma. Li vece hi devono ta- 
gliarli poco, & eflfer {blamente, 
nettati dalle feccure. - > i 

Sarebbe molto utile all'Agri* • 
coltore l'ha ver cognizione d' As 
Urologia , perche i Pianeti , e 
tutti gl'Altri ihfiuifcono molto 
nelle cofefublunari, &in parti- 
colare la Luna , per effere più 
vicina alla terra , gli partecipa 
ptùfenfibilmente le fue influen- 
59S. Perciò non farà dilpiacevole 
l'elponere qui brevemente il 
modo di faper il creker' , e cala- 
redi effaLuna col mezo dell' E. 
patta per chi non lo fapeiTe , & è 
quello. : vi 
- ìl' Epatta, è-un numero deter- 
minalo pe r quello effetto , edu- 
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. ' P R I M A. i? - 
ra un anno , ; cioè4al primo gior- 
no di Marzo fin-al primo dell" 
altro Marzo feguente , & ogn' * 
anno gli fi aggionge ihWMnero di 
1 1. e le con tal aggionta pWfS'il - 
30.fi butta via fempreil 30 e fi 
prende il numero, che avanza» 
e fe foflèro 30. giudi , fi prende 
iiEfempio. . V , (.;')», -*-fii-% 

L'anno 1707 corre d' Epatta 
a*, fin al primo giorno di Marzo 
1708. nel qual giorno fiaggion- 
geil fopradetto numero oi 11. 
che fanno 37. buttando via il 30. 
reftano 7- Adunque l' Epatta 
correnteper ranno 1708. farà-fl 
•j. per tutto l'anno fin'al Marzo 
del 1709. E quell'ordine fervirà 
fempre per laperogn' anno l'E- 
pattaxorrente..: ., , , 

Hora volendofi fapere il far 
della Luna , con fuoi Quarti . c ' 
quando creke, e cala, fioflèr- 
vi> e fi procuri di metter infic- 
ine tre numeri , cioè il numero 
aeU'Epatta, il numero del gior T 
" *sT " no 
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16 PARTE 
no corrente di Mele , & il nu- 
mero dell' ifteflo Mefè , comin- 
ciando li mpre da Marzo . Poi j 
fommar infieme qucfti tre nu- I 
meri , elalornma, che ne rifui - 
ta, farà il giorno corrente della 
Luna. Efempio. Adi 5. Aprile 
del 1708 riabbiamo d'Epatta nu- 
mero 7. e di Mefe numero 1 on- 
.demettcndoinfiemeil5.it7- & 
il s.fannolalommadi 14. eques ; 
ftiii). faranno i giorni delia Luna 
in detto giorno di 5. Aprile . Se 
paflaffe il numero di 30. fi butta 
via il 30. e fi prende l'auanzo > 
come di fopra fi è detto. 

Quando la Luna è arrivata à 
giorni jo.diciamo, che è finita 
la Lunazione , e che fa Luna 
nuova , over il Novilunio , & 
all'hora comincia à crefeere , 
T rà li 7. & 8. giorni fà il Primo 
quarto. Quando arriva alli if. 
fa il Plenilunio, chefidice vol- 
garmente Luna piena overTort. 
dodituna; ecomincia àcalare, 
' Tra 
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- PRIMA. i 7 
Tra le ii. e li. Ù l'Ultimo quar- 
to, chedura fin'allijo. che è il 
fine d'una , e principio dell' al- 
tra Lunazione . E tanto bau* 

per laper il crelcer , e calar di 
Luna tanto necellario all' Agri- 
coltore. 

Un' altra cofa deve ofTervar3,, 
li 5 . non da tutti oflervata , ne 
Icntta, cioè, che gl' effetti più 
ngorofi della Luna crefcente fi 
eiperimentanodal primo Quar- 
to fin" al Plenilunio: e gl'effetti 
Più vigorolì della Luna mancan- 
te fi ientiranno dall' Ultimo 
Quarto fin' al Novilunio. Neil' 
altre Quarte poco effetto puoi 
ofiervarfi , perche la Luna nel 
principio del fuo creicere ritie- 
ne qualche portionedelleforze, 
che haveva nel calare ; e nel 
principio del fuo calare ritiene 
qualche partione delle forze , 
che haveva nel crefcere. 

Nafce ancor alle volte una 
curiola controversa, non inde- 
gna 
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18 PARTE 

gna di rifleflfo s cioè 5 fe la Lu- 
na, che fà il fuo Novilunio nei 
principio di qualche Meie , per 
efempio alli 6. alli 7. over & Si 
controverte. , fe quella Luna- 
zione fia dell'ifteffo Mefe , overo 
del Mefe antecedente . 
Perdecifionedi quefta Lite , 
Arni faccio lecito il <4§& ? che. 
quando la Lunazionftfia il fuo 
principio j cioè quando fà ih 
Novilunio avanti il decimo- 
giorno del Mele, quella Luna- 
zione non farà di qucll* ifteffo' 
Mefe, màdel Mefe anteceden- 
te . fi. farà bene l'offervarlo à' 
chi defidera ferainar , ò pianta- 
re nella Luna di Febraro più- 
tofto , che in quella di Marzo,* 
ecosì degl'altri . 

Sopra la decifa contróverfia 
fento un Curiofo , che mi ri- 
cerca la Caula , & il perche la 
Luna , che fà il fuo Novilunio 
avanti il di 10. di alcun Mefe^, 
fi dice Luna del Mele anteìr*- 
. ,.' -r dente > 

* 
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dente, enon di quello medefi- 
mo Mefe ? Il Quelito è degno 
di rifpofta ; ma e necelTario , 
che la bontà di chi legge mi per- 
metta d'efler' alquanto diffulo 
nel difcorlo , e dilcoftarmi un 
poco dal noftroinfìituto. 

La S. Chieia Cattolica Roma- 
na ordina, e vuole , che fi ce- 
lebri la S. Pafqua di Relurrezio- 
ne nella Domenica , che fegue 
doppoil Plenilunio di Maizo ; 
Che quello Plenilunio lìa pofte- 
riore all'Equinottio di Primave- 
ra;e che l'Equinotio per lìcurez- 
za di buon ordine , debba pren- 
derli alli 22. di Marzo , ancor- 
chemolti dicano, che polla far- 
fi qualche giorno avanti li 22. 
Di modo che deve prima prece- 
dere l'Equinottio . Poi lucce- 
der il Plenilunio , e doppo il 
Plenilunio la prima Domenica 
fi celebra la Pafqua. 

Quandodunque farà la Luna 
. nova avanti li 10. di Marzo , fi 
com- 
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computino ìgiorni lunari , e fi 
trovarà, che il Tuo Plenilunio 
ciderà avanti l'Equinottio; on- 
de non farà quello il Plenilunio 
di Marzo , che deve preceder" 
alla Pafqua j Perciò quella Lu- 
nazione farà di Febraro ante- 
cedente , efidoverà afpettar il 
Plenilunio fuffeguente , che farà 
di Marzo : e da quefta fi rego : 
lano poi tutte l' altre Lunazioni 
dell'anno . 

Se cadcfie il Plenilunio nel& 
ifteflb giorno dell' Equinottio , 
cioè alli 22. di Marzo ; tuttavia 
quella Lunazione farebbe del 
Mefe antecedente , e non d : 
Marzo, perche non è pofterto- 
re ad cfTo Equinottio , e con- 
venirebbe afpettar' il fegue 
Plenilunio, che caderebbe 
ca li ij. d'Aprile , e poi a""" 
tar ancora la Domenica , 
gli fegue ; e perciò alle volte 
Pafqua fi trafporta fingili »5 • 
d' Aprile. 

Quan- 
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Oliando poi faceto Luna no- 
va a] li lo.di Marz.o,over doppo, 
accanerebbe il Plenilunio dop- 
po li 22.e la Domenica immedia- 
te fagliente , fi celebrarebbe la 
Pafqua alli 25. over 26. Mar- 
zo, come molte volte è acca- , 
duto . E queita è la caufa , per- 
che facendoli Luna nova avan- 
ti li 10. del mele , quella Luna 
non è dell' ifteffo Mele, ma dell' 
antecedente- 

Conokiuto dunque la Fafe , 
c gl'Afpetti lunari , fervali per 
regola generale , che il pianta- 
re 1 tralpiantare , incalmare , 
potar , ò brulicare , è meglio 
farlo in crefcere , che in calar 
di Luna. 

Ilfeminar, Ò trafpiantar Her,' 
baggi da mangiare , e quelli , 
che fi defidera confervarli più 
longo tempo , -che non vadano 
in temenza ; fi faccia in mancan- 
za, e calar di Luna . 

P«r il contrario iGrani,-fJia- 
■: ve, 
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72 PARTE PRIMA, 
ve, & herbe, chefidefidera ve- 
derle più predo crefeer, emul- 
tipiicar in iemenza larà più 
efpcdknte , & utile farlo in 
creltere di Luna. 

Finalmente s'avverta , che 
per brevità in molti Luoghi fi 
fono polli quelli caratteri L.C. 
&L-M. Il primo lignifica ,à Lu- 
na creicente , & il lecondo à 
Luna Mancante. 
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FAR T E 

SECONDA. 

Tempi proprii per feminuve , 
piantare , &ci 

GENNARO. 

Vefto Mete luol effer 
il più rigido , & il 
maggior diftruttore 
dell' ljérbe , e de fe- 
mi, e quando non è tale , non 
è buono, perche.laplacidezza, 
e dolcezza di quello Mele hà 
data occafione al Proverbio : 
Quando Gennaro mette berba , chi 
ha Grano lo [cria. 

Per il contrario quando è 

fred- 
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freddofo , e fecco , fi ftiraa buo- 
no. , dicendoli ; Gennaro ficco , 
Villan ricco. 

Per lePerfone Civili riefce af- 
fai otiofo. Poffono nondimeno 
follecitar' i Lavoratori à leta- 
mare , e preparar hi terra per 
feminar Fave , & altro per li 
Mefi venturi . 

Si fanno preparare le FolTe , 
ò Bufe per piantare , quando 
non fi finTe fatto nel Mele an- 
tecedente. 

Quando i ghiacci non impe- 
difcono fi poffono piantare , e 
trafpiantare Rofen, Mandole- 
ri , Nefpolerì . e Lazaroli , e 
ponèrelottoterra Offidi Perfi- 
chi, & altri fimili. : 

FEBRAR O.A. 

E 'Commun' opinione', chefe 
quello Mefe è piovofo , fia 
buon indizio per le future rac- 
colte, correndo il Proverbio « 
Tiog. 
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Viaggia di Ftbrare riimpit il Gra- 
nato. , 
Quando ftà buon tempo, coi» 
aria temperata , fi femina ogni 
iortedHerbaggi, e particolar- 
mente, Aglio, Acetofa , Ab- 
imtìo, Anifo^Bieta , Boragi- 
ne, Cavoli , Cipolle , Fava , 
Farro , Finocchio , Fragole , 
Indivia, Lamica', Lente, Li- 
no,' Marzuolo , Pinpinella , Pi- 
felli, Porri, Rofcano, Rofma- 
rintf., Ruta, Salvia, Sellano, 
Spinaci , Tartufoli , Veccia , 
Vena, &c. 

Si può piantar' ogni forte d' 
Arbori , e particolarmente i 
temperivi , cioè , Mandoleri , 
Moreri, Perfegheri, Sufineri, 
Vua Spina, &c. : 

Si feminano ancora le fernet»-' 
ze d'arbori, che devono fervire 
per appoggio delle Viti , come 
jk Oppio , Fiaflfao i Noce , 

Se non fi è fatto nel Mefe paf. • 
B fato, 
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lato » fi piantano Olii di Frut- 
teri , come di Perficbi, Man- 
dole, Sulìni, Olive, Ceraie , 
Pisnoli, &c. in crefeere di Lu- 
na . E' però bene l'avvertire , 
che quando fi ha Pianta , non 
fi deve afpeftarla dall OMp, » 
perche viene piùtarda._ ». 

Di più deve avvertirli , che 
li detti Offi fi pongono in terra 
conilluogufcio, ò fia Scorzo , 
perche piantandoli il iolo , e 
nudo midollo , ò mandola , 
viene confumato da Vermi . 
Anzi le Caftagne devono efler 
piantate, non folo col Scorzo , 
mà anco con il fuo Riccio, a fi- 
ne , che nonreftino ccniumate 
(JàVernii, edaSprai. 
v Si oilervi di p.m.» che gì Offi 
duri, come fono quelli debo- 
li ve, Pignoli, Mandole , Per- 
fichi , &c. Si mettono nella 
Moria, e fi fingono fin a. tara- 
to , che fiano alquanto aperti , 
acciò polla entrarvi tumido 
.43 sii 0 
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SECONDA. ii 
dèlia terra. Si potrebbe ciò fare 
col Martello , mà con più diffi- 
coltà , perche fi aprirebbero 
troppo . Chi non volerle have* 
l' incommodo d" aprirli , come s* 
è detto , potrebbe piantarli V 
Autunno , altrimente nafcono 
tardivi , e con difficoltà . 

La medefima diligenza deve - 
'tifarli con i Semi dell' Acazia , 
della Gineftra , & altri limili 
per la loro durezza . 

, Se il tempo è placido, è anco 
psoprio per far potare, òbrulcar 
leviti . 

MARZO. 

IN quello Mefe hà principio *■ 
la Primavera , & è il primo 
nelle Lunazioni . Suol elTer un 
Mele ventofo , & afciutto , e 
quando è tale, dà indizio d'ab- 
bondanza : Marx? «[cintto gru* 
ftr tutta . •'■ ■ •«-• !. • 

Si può feminare, piantare; e 

B 2 tlA- 
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2 8 PARTE 

1 traf piantare ogni forte d' hèrbe , 
e d'Arbori , come fono, Aglio, 
Anifo, Afparagi, Avena, Bie- 
ta» Boragine,Canepa, Canne, 
Cavoli , ò Verze , Cappari , 
Carciofi . Carote , Ceci , Ce- 
rare , Cicoria , Cotogni , For- 
mento Marzatego , Fomento 
Turchefco, Fragole , Meloni , 
Orzo , Perfemolo , Pifelli , Por- 
cellana , Ravano , Rofcano , 
Satureia , Scalogne , Spinaci , 
Vite, &c. 

E' il vero tempo di brufcare le 
Viti, efarogn'alnaoperazione 
fpettante à gì" Hoi ti , & alli 
Campi; havendofìpcqpriguar- 
do allo flato della Luna , come 

i fi diffe nellaPrima Parte. 

I A P R I L E. 

IO 'Buono Aprile , fé porta il 
• X-i Barile Proverbio antico , 
«he denota buone iperanzed ab- 
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SECONDA. 19 
bondanza, quando è piovofo 
& humido. 

Certo è, che viene (limato it 
più allegro, e deliziofo dell' an- 
no , perche la Terra comincia 
à moftrarci i fuoi Tefori , che 
teneva in feno nafeofti per la ri- 
gidezza dell'Inverno, con qua- 
K ci rallegra i Spiriti. •: * 
In quefto Mefe fi può femm- 
nar' e piantar ogni forte di ve- 
getabili , non meno , che nel 
Mefepaffato; e particolarmen- 
te Bieta, Boragine , Carciofi 1 
Cardi, Carote, Caftagne,Ci- 
troli, Cucumeri, Fagiuolt,Fi« 
chi, Gelfomini, Lauro regio , 
Leandro , Meloni , Nefpole , 
Ribes, Rofe, Rofmarino, Sal- 
via! Salice, Sambuco, Sorbo- 
le, Sparali, Vuafpina » Zuc- 
che, &c. 

Si traf piantano Cipolle, Por. 
ri, Scalogne , &c. Et è il vero 
tempo dijpiantare le Viti ap- 
pretto gl'arbori , che fi faranno 
B 3 pian. 
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piantati ne] Mele pattato . Do- 
veri lofi fcnipre rifletter allo fla- 
to della Luna , come fi ditte 
nella Prima Parte. 

MAGGIO. 

Maggio fecco , e ventcfo fà /' 
anno fruttuofa • ■ 

Si piantano in quefto Mefc le 
Viti, iFicheri, & altri arbori , 
de quali fi piantano ramufcelli 
fenza radici , effendo TOceffa- 
rio, chei rami da piantarli hab- 
bino cominciato à fucchiar il 
latte, &à ricever il fugo.dalla 
Madre . L'ideilo fi fà delli A- 
grumi, Nàranci, Limoni, Sic. 

Si fpampinano le Viti , e fi 
nettano gì' Arbufcelli giovini , 
&anco gl'Oliveri. • . n 

Si feminano herbe da infilata, 
d'ogni forte , & anco Carote > 
Fagiuoli,Miglio,Gineftra,Lau- 
ro,Panico,Ravani,Rut3,Sorghi, 
Zaffarano, Zucche, &c. 

Si 
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SECONDA, ji 
i Si trafpiantano Porri , Cipol- 
le, &c. eiiliganoiLattuconi , 
acciò vengano bianchi. 

GIUGNO. 

TAÌ quefto Mefe principia, È 
XJ Eftate, e foglilo tagliar^ | 
fi 1 Fermenti , & altri Ligumt 
maturi; inanelli Luoghi moti-; 
tuofiperilpiùfi tagliano di Lu- 
glio ; e fi principia à tagliar i 
Fieni. * 

-, ..Si ritorna àfparnpinare, e le- 
var i rami inutili alle Viti , &ad 
altri arbufcelli , e particolar- 
mente à gì' incalmati. 

NeltinedellaLunadi Giugno 
è ottima operazione il sbarbica- 
re l'herbe mutili dall' Hprto , e 
d'intorno alle Piantate novelle, 
perche facilmente fi eftirpano , 
e fi (pengono prima di produrre 
ilorofemi. 

Si caftrano i Meloni , e fi 
tengono netti da altre herbe. 

B 4 Cir- 
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3i PARTE 
Circa il fine del Mefe fi cavano 
gl'Agli, eie Cipolle. 

LUGLIO. 

SI feminano in quello Mefe 
Rape , Navóni , Ravani > 
Cavoli, Finocchio, Cardi, co- 
me pure Lattuche , &■ Indivie 
per l'Inverno. 

Si trafpiantano Porri , e Sei* t 
lani. Si cavano Agli , Cipolle > 
e Cipolle da fiori. 

Si raccolgono Canape, Lini, 
Spelta, Fava, Lente, Veccia, 
& altri minuti; e fi fanno rom- 
pere le terre per feminarle V Au. 
ninno proffimo. 

Le Cipolle da Fiori , quando 
fidefidera multiplicarle , sì la- 
feiano tre anni fenza cavarle , 
altrimenteficavanoogn'anno , 
e fi nettano da Baftardelli, che 
gli nafeono d'intorno. 

AGO- 
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SECONDA.' 35 
AGOSTO. 

ANcoinquefto mete- fi p.of- 
fono (eminar Lattuche » 
Indìvie, Spinaci, e Finocchio » 
perl'Inverno. 

Alcuni ufano sfrondare le Vi- 
ti, acciò l'Vue ricevano il bene, 
ficio del Sole, e faccino miglior 
Vino. 

Si feminano Cavoli , Capuc- 
ci, Cipolle, Porri, Rape, Na- 
voni , Ravani , &c. come nel 
mefepaffato. 

Si prepara la terra , acciò (là 
polverofa per trafpiantarvi 1* in- 
falate per l'Inverno, eleQpol- 
le di Rori , per il M«fc ventu- 
ro. 

E chi impiantare di Novem- 
bre , farà bene à preparare le 
feffe, &c. 



B s SElV 
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SETTEMBRE. 

H A' principio in quelto Me- 
te l'Autunno, ftagionela 
piùgodibile di tuttol'anno .per- 
che una perfona Nobile , e Ci : 
vile trova i faol Paffatempi di 
ricreazione, e d'utile, perche 
è il vero tempo d uccellare , & 
andar' alleCaccie di Selvaticini,; 
come anco di fare le provifioni 
à beneficio della famiglia per V 
Inverno imminente. . ■ , 
Si mettono in aceto Polaftn, 
Colombini , Ucelli , Fonghi , 
& anche frutti , quali alquanto 
immaturi . fi coniervano bem- 
•fl}maia.aicto, ' ' 
"Si poffono Salare Carnami ,. 
Fongfci* e feccar Sfrutti , co- 
telé Fichi, Pomi, Peri, Sufini, 
Perfichi, Zucche, &c.efifec- 
«anoalSole, overoinFqrno. 

Si poffono trapiantar in hor- 
to Lattuche,& Indivie per l'In- 
.W r . t - ■■ verno. 

*■.•*' ' ' ■ 
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verno Seminare Ravani,epian- 
tar Cipolle da fiori . . 

Si rincalzano di terra i Sella- 
rli, Carciofi, e Cardi. 

AllePomelled Olive fi dala 
Concia per la Quarefima. s ' * 

Si comincia in alcuni Luoghi 
k far Vini , e con tal occafione 
ìfàSapa, òfia Vino Cotto, nel 
quale fi mettono in conferva 
molti frutti alquanto leflì, cioè 
Pomi , Peri , Cotogni , Scorze 
di Meloni;, Noce.frefchcma te- 
iere col («orzo „ & altri,. La 
lettaSapaffifadi Moftopuro , 

fi fa bollire tanto, checaliduc 
ersi-. - : , ^ ' 

SiraccolgonoFagiuoli, Len* 
ey& altri Lesami. Etèiltem- 
>oproprioper cavar Pozzi,ma(- 
ìme quando l' Autunno. è ftfj 
iutto. '• 

Si comincia àfeminarin alcu« 
^luoghi il. Fqrme.nto. 

B 6 OT- 
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3<S PARTE 
OTTOBRE. 

PEri Nobili è Mete di Paffa- 
tempi non meno » che U 
mefe paffato. 

Si continua la femina di For- 
mento , Orzo , Segala , Spel- 
ta, e Seme di Spini da far Sic- 
pe. 

Si governano i Carciofi con 
alleggierirli de Baftardelli , é 
circondarli di Letame , acciò 
non perifeano l'Inverno . Cosi 
fi cuoprono di Letame i Spa- 
raci. 

Si coprono l'Indìvie, che fi 
defiderano bianche ì 

Si piantano Pomi granati , 
Rami di GarofoK, di Rofe , di 
Salvia, diRofmarino; & Ofli 
d'arbori, cioè, di Perfichi , Su- 
fini, Mandole, Caftagne, &c 
come fi diffe nel mele di Febra- 
«©. 

Mt- 
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Modo di far i Vini . 

TRà gl'altri paffa tempi farà 
forfè il più guftofo , & il 
più profìcuo quello di fari Vf- 
rjiàfuo piacimento. 

Da diverfi Scrittori vengono 
infegnati , non lolo molti modi 
difari Vini, mà didarlo odori, 
fapori, e conferve, con herbe, 
con aromati, miele, Zuecaro» 
Solfo, Alume di Rocca, &c. 

Jo nondimeno hò fempre {li- 
mato indecente à perfona nobi- 
le , & ingenua l'adulterar, e 
falsificare le cofe , & in parti- 
colar'il Vino , liquore tanto 
proficuo alla Sanità del genere 
humano; & hò fempre confer- 
vata ferma . e collante l'opi- 
nione, che nelli Vini le Concie, 
eie mifeianze fiano offenfive à 
gl'ifleffi Vini , & à chi li beve ; 
eccettuati folo quelli , che fi 
fanno per ordine medico à be- 
neficio di qualche infermo. 
Perciò hò determinato d*ab- 
ban- 
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bandente tutti gf ingredienti , 
icrvirmi del puro liquore dato 
dalla Natura , e fcrivere (ola- 
mcnte quello , che l'efperienza 
m'hà inlegnato; echi di quello 
non fi contenta , legga V opere 
d'altri Scrittori , tra quali fono 
quelle di Africo Clemente Pa- 
dovano , del Gallo Brefciano , 
del TattiLucchefe, delTanara 
Bolognefe , del Bonardo Frat- 
tegiano , del Stefano Francefe , 
deli' Agofìinetti Trivifano, e d' 
altri, cbcfonomolti. • - ^. 

Trecofe principali hò ofler- 
vat o , che concorrono à far buon 
Vino , cioè , il fito, ove fono 
piantate le Viti: la buona qua li- 
ra dell'Vue; & il modo di farlo. 

Circa il fìto deve compren- 
derli la Provincia, & il Clima, 
effendo cola certa , che i luoghi 
Meridionali , & Óricnta.ltfpjo... 
drjcono Vini migliorj , che li 
Settentrionali . Mà p.er tratte- 
nere dentro i Confini della no- 
, ftra 
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ftra Italia, dico. cheleCoftie- 
re, òQano Rivedi Collineefpo^ 
fte al mezs giorno , c libere da 
Venti Settentrionali , daranno 
Tempre Vino più delicato , che 
le campagne in pianura , anche 
al piede delle medefime Collt- 
ìe. ccon la medefìma qualità 
li Vua , perche la Campagna 
\perta , e più efpofta à tutti 
Venti , che ritardano , & in- 
debolikonoi beneficio del Sole. 

La buona qualità dell' Vua 
farà la ben matura , la dolce . 
e delicata - Mà perche le Vue 
mutano il nome , non folo di 
Provinola in Provincia , e di< 
Città in Città; mà anco di Con- 
trada in Contrada i perciò mi 
bafyaràfoloil nominarle con gì' 
Epittctidibjione, delicate, cer^ 
nite, &c. Il gufto farà poi quel : 
lo , che diflinguerà le migliori 
dall'inferiori. . #, • 

In quanto al modo di far buon 
Vinoi fuppoftod'haverVue di 
buon 

, ; ■>. . 
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4o PARTE' 'z^M 
buonfito, c di buona qualità , 
dobbiamo prima prefigerfi nel- 
■ k mente , fe vogliamo Vino 
grofla, mediocre , ò piccolo 5 
e fe garbo, piccante , o dolce. 

Mà prima intendiamoci delle 
mifure , che fono così varie , co- 
rnei paefi , e non parliamo del- 
le mifure di quarte, Bigonci, & 
Anfore praticate nella Serenils, 
Dominante di Venezia , perche 
Ufi non fi fanno Vini . Parlare^ 
modelle mifure più communi di 
Terra Ferma, e di molti luoghi 
d'Italia. . ;*f§m 

Botte, pavmi nome più imi* 
•verfale, &intendoeflerquel)a:i 
che è capace di diete martelli , 
overo diece forne. il mafterloy 
over foma è mifùra di due Bari- 
le , e la Barile e>di tre fccchi , 

Se la Botte farà di maggior ca- 
paciti, fnjeve chiamar Botto- 
ne, e femiffore., fi deve dir Bot- 
ticella, overo Caratello. M? 
per effer meglio intefi, riduci, 
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rio la mifura al pelo -, effendo 
più univerlale il nome di Libra > 
che di Maftello ; ancorché li tro- 
vi in eflaqualche divertita da un 
luogo all' altro. 

Diciamodunqueillecchio ef- 
leredi libre 25. La Barila di lib.> 
7 5. 11 Maftello, over Soma lib. 
15o.elaB0ttelib.150o. 

Hora ritorniamo alle predet- 
te offervationi per fare buoni 
Vini. Perciò volendoli far Vi; 
nogroffo, é'generofo , fi deve 
dar il bando al l'acqua , perche 
è direttamente oppofta alla ge-J 
ncrofità del Vino . Se fi deridevi 
ra mediocre , fi faccia bollire, 
con un terzo d'acqua , overo 
più ò meno, fecondo l'ufo, fe- 
condola qualità dell'Vue , e fe- 
condo il defiderio di chi lo fà .-- 

Volendoli far piccolo, fi fac- 
cia bollire coti tant'acqu», quan- 
to è il mollo , overo con più , fe- 
condo il genio, &ilguftodicht 
deve goderlo. 

Per 
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j Per far il Vino garbo, fi ricer- 
ca Vua de Campi d'ogni quali- 
tà. La divelli tà dell' Vuefà, mi- 
glior Vino , eccetto la negra 
con la bianca , che deve fepa- 
raf/ì . Subito matura fi vende- 
mmia,; fubitovcnderniata fi folla; 
e lubito follata , fi limette il 
moftofopra le lue grafpe , e vi 
fi lafc-ia bollire lo (patio di otto 
giorni in circa . Anche in que- 
( „^.ftosìdeve offervai e , chequan- 
•^to più bolle nelle grafpe, tanto 
■ più fi fi garbo . Doppo quefti 
■j fc gjprni fi deve imbottare.,;;- 
'j0&*' Chi voleffe il Vino raccente , 
affai piccante , metta dentro 
la Botte col Vino uh foechio de 
grani d' Vua; E chi voleffe dar- 
gli un odore grato , e maraf- 
_^chino , come hò veduto prati- 
i care con Vini piccioli , e leggie- 
ri , faccia follare mifciate con X 
Vua foglie di Marafche , io 
quantità d'una Cella in circa 
per una Botte. . 
. V In 
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In alcuni Luoghi ufand tor- 
colare , e {premere ie grappe , 
che chiamano Zarpe , oyero 
Vvazze; Mail Mollo, chjj ne 
ricavano è più afpro , chi gar- 

. Altrove , forfè con più fano 
configlio, lalciano un martello 
di Modo , ( più , ò meno ad ar- 
bitrio ) nelle Zarpe , e poi vi< 
buttano (opra tant' acqua , che 
reftino coperte . Doppo due 
giorni cavano un piccolo Vinet- 
to, chechiamano Bevata, che 
può darfi alla Famiglia da be-_ 
verfi à fatteti fenza offela . 

Per far Vino dolce, buono , 
fenza falfitì , e fenza l'ajuto d' 
ingredienti , s'habbia Vua (del- 
ta, ben matura, di buona qua- 
lità, di buon gufto , e di buon' 
fito, come di fopra s'è detto . 
Si faccia netta da grani marci , 
fecchi , & immaturi . Si faccia' 
: poi follare , travafando il Mo- 
tto in una Tina , nella quale fi 
lafci 
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lafci. bollire due giorni , levan- 
dogli la ipuma più graffa due 
volte al giorno . Dipoi fi ripon- 
ga stella Botte , lardandogli a- 
pesti il Cocone , e dandogli la 
pienidue volte al giorno , ao 
^cioche bollendo ancora pofla 
"buttar fuori l' altra fpuma più 
leggiera . Quando non fi fente 
kpiu à bollire , che fi lentirà ac- 
collandoli al Cocone con l'orec- 
chio, potrà (errarfi. 

Un'altro modo di far Vino 
piùdolce, e più delicato , lari 
.l' ha ver buona qualità d'Vue , 
' raccolte da Rive , in tempo af- 
ciuto, lalciata però nell'arbo- 
re fin che è divenuta gialla, & 
. alquanto nappa. Poi fi conier- 
vidiftefafopra Tavole, Gratic- 
cie, òStuore in Cala lofpatio 
- d'un Mele , e fe non pioveffe , 
, * larebbe meglio efponerla al Sole 
per otto, over dieci giorni , in 
Horto, over in altro luogo,ove 
fofle fìcuradaBeftie. Poi farla 
dif- 
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Sgranellare , eféparareÉ! 
ni imperfetti, edalle grafpèvfa 
follar i buoni grani , e far bolfi 
ilmoftoinqueifcorzÌ2. overol 
gitimi . Poi imbottato fi confe^ 
vi' i che farà da golofi . 

Un'altro modo hò fperimen- 
tatodifarunVinogroflb,efpi- ? 
ritofo , con buon fucceffo , per- 
chel'hò conlervato quattro arV-.. E 
ni, femprernegliore fin'al fine: 
Hò fatto bolli re in una Caldaja — ; 
grande fri fecchidiMofto, tan-, / 
to, che è calato la metà . L'ak 
tra metà rimafta così bollente R, 
hò fatta mettete nella Botte, e\ 
gl'hò coperto il Cocone con una 
Tavoletta leggiera , acciò il ca- 
lorepoteffe alzarla, &evapora- 
re . Il giorno feguente l'hò fa tta 
empire di buon Mofto lubito 
follato^ egl'hòlafciatoaperto 
il Goeòne, acciò potette buttar 
fuori la fpuma, havédogli fpeflo 
' " la piena di Modo lino, che 
•affato il bollire j^e poi l*hò ' 
co- 
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coperta,e travafato à (noi tempi, 
fu creduto Vino di Spagna. 

Un'altra volta mi vennedefi- 
jfrio di iperimentare quanto 
Potente, e gagliardo poteffe've- 
llir'il Vino puro, fenzal'ajuto 
d'alcun'ingrediente ■ Preparai 
una Botte buona, e forte, co j 
perta tutta di nuovi Cerchi di 
___Legno. La feci empire di buon 
morto fubito follato, e poi cava. 
-tod'VuadeCampi, màdibuo- 
na qualità . Et riavendola ben 
ftoppata, &aflkurati tutti ifpi* 
ftelli, l'afficuraianco nel Coco- 
neconunaftangatràefib Coco- 
ne, e la Travatura della Cane- 
va. Così ben ferrata da per tut- 
to, efenzapiù toccarla , la lan- 
ciai fin'al giorno dell'Epifania . 
Trovai un Vino chiaro, ébiafflÉ 
co come acqua di Pozzo , po-~ 
tente, e fpiritofo, come Acqua 
di Vita. Ottimo per ingannarci 
Bevagni. Dipoiconun fecchio 
di Vino negro gli diede un color 
aureo, 
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àureo, e bello. 

Per fari Vini negri fi ricerca- 
no Vue negre , e poflòno ofler- 
varfi le medefime regole prati- 
cate con i bianchi , eccettuata 
una fola , che è l'aiutarli con 1* 
induftriaàfarfipiùnegridel fuo 
naturale s e particolarmente 
quelli, cheli fanno per vende-" 
re , perche chi compra , crede 
f peflo più grotto quel Vino , che 
CDiù negro. 

^»Per farlo negro molti ufano 
medicamenti, e lo fanno bolli- 
re con ferramenti, & altre rob- 
be . Ciò fù (empre contro mio 
genio ; e fi come non configlia- 
rei un huomo fano ad ufarc me- 
dicine, cosìabborrifco il medi- 
care quel Vino , che la Natura 
produce fano ./ : . i %w> & 

Si ajuta molto alla negrezza , 
fe pofta l'Vua ben matura nei, 
Tinazzo, (Lfàccia il primo gior- 
no foljarelegglermente i & in 
modo, che pofla crederfi fran- 
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ta la quarta, ò quinta parte de 
grani , e fi lafci così lenza più 
toccarla per lofpatiodi io. over 
12. giorni. Poi follata total- 
mente , li offervi ciò , che fi è 
detto de Vini bianchi . 

Alcuni replicano giornalmen- 
te il follarla così leggiermente . 

'Ter i vini garbi (timo meglio fol- 
larli una fola volta , come s'è 
, detto di lopra . Per i dolci farà 
forfè meglio follarli giornll- 
mente, perche movendoli fpef». 
io , gli fi leva il commodo di 
prendere il garbe dellt zarpe . 

Non volevo numerare tra Vi- 
ni una eerta Bevanda piccantiffi- 
ma fatta per bevere doppo le 
Caftagne ; mà perche così il 
Jcriverla , come il componerla 
fi fa con poca fpefa , rifol vo de- 
scriverla. 

Si metta in una Botticella pro- 
portionata un Maftellftd? grani 

^JH¥vt, urfaTtro Maftello di 
Molto , e Martelli quattro d' 
acqua, 
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acqua, edoppohaverboHitoiri 
e(Ta Botticella io. over 12. gior- 
ni, farà Bevanda chiara , pic- 
cante, eguftofa. 

Per confervar fani li fopra- 
fcritti Vini , fi devono tre avver- 
tenze. Unaèiltrauafarli, eie— . 
pararli dalle feccie tre volte all' ( 
anno, cioè , doppo la Fefta di 
S. Martino .- 'Doppo Pafqua, C 
quando l'Vue fiorifcono , mà~' 
iemprein Luna fcema . 

La leconda è hauer Caneue-^, 
frefche, non battute dal Sole, 
lontane dalle ftalle , da Catti- 
vi odori , e da tremori , come 
tool accadere col paffaggio de 
Carri, &c. 

La terza è l'hauer buone Bot- 
ti, e di buon odore. 

Con queflediligenzei Vini fi 
conferuanolani; ma fe per qual- 
che accidente s'infermano, il 

rimedio megliore farà il mutar 

li lubito di letto , cioè travafarli 
in altra buona Botte, màfubito 
C nei 

i ' 
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nel principio del male, c perciò 
èbeneilguftarli Ipefio; perche 
quando il male è in poffclìo, an- 
corché molti Gano i rimedii.che 
vengono ricordati per rifanar- 
li, il più efpediente è venderli 
— T>er far acqua di vita , per libe- 
rar pretto la Botte dall' infettio- 
ne . 

Quando la Botte ha prefo 1* 
odor cattivo , fi poffono ten- 
tar' i rimedii diLifcia, diCal- 
• •cina viva, di Lavandeodorofe, 
& altri raccordati da precitati 
Autori; mail più ficuro farà 1' 
empire la Botte di buon Vino 
nuovo» e farlo bollir dentro; e 
fe quello non giova farne fuo- 
-co. " 

NOVEMBRE. 



/"Continuano i dilettevoli paf- 
fatempi delle Caccie , e 
dell'uccellare. 

Sin' 
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Sin' al mezo Mele fi può fe- 
lli inar' il Formento da chi non 
hà finito il raefe antecedente . 

Si poffono piantar Arbori per 
foftegno delle Viti , e Frutteri 
con radici, &ancoRoferi. 

Si raccolgono Rape , Navo- 
ni, & altre Radici. 

Si fa portar Letame attorno» 
leViti per difenderle da freddi 
venturi . 

Si cuoprono l'herbeda Infala- 
ta per farle venir bianche. 

Si tagliano arbori fecchi da 
fuoco, & ogn' altro Legname 
dafabrica. 

Gl'Agrumi, & altre Piante, 
che temono il freddo fi metto- 
no al coperto . 

DECEMBRE. 

SEguein queflo Mefe il Solfti- 
tio, e principio dell' Inver- 
no i perche il Sole fi ritrova nel 
più baffo pofto del noftro Emii- 
."' i Ci feroi 
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fero; e con la brevità de gior- 
ni, e debolezza de.luoi raggi 
mortifica l'herbe, egl'arbon. 

Il far letamare , zappare , 
vangare , e lavorare la terra , 
dove non è feminata , gli farà 
vtile, come anco il preparare le 
bufe, efoffeperpiantare. per- 
che coni ghiacci la terra fi cuo- 
ce, e fi riduce in polvere ; oltre 
che col gelo fi diftruggono le ra. 
dici dell' herbe inutili. 

Taflatempo in Dicembre , ò mi- 
la , ò poco . 

fuorché con (e CaSìagne appreffo 
al Fuoco . 




PAR- 
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terza. 

Catalogo d'alcune Herbe, & àrbori, 
che ricercano governo partico- 
lare , petit) per ordine 
d'alfabeto. 

?f5SJ5gfPJf> Cazia è un Arbu- 
bufto , che diletta 

W/S®^ fta con fuoi fiori o- 
jgaiSrsaj)! dorofi. Teme mol- 
to il freddo s Perciò nell'Inver- 
no deve effer cuftodito in luogo 
caldo , altrimente in quello no- 
llro Clima non vive. 

Aglio . Si può {eminare 1- 
Autunno;màmegliofubito ter. 

C 3 mi- 
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minati i ghiacci , & à Luna man. 
cante. Verlo il fine di Giugno fi 
cava . Ama terreno nuovo , e 
tenero; mànon molto graffo . 
E perche hà molte qualità buo- 
ne, vien chiamato: Tbirittia de 
Fillani. 

Agrumi, cioè Cedri, Limo- 
ni, Narranci, &c. Servono di 
delizia, e di fodisfattione; ma 
ricercano particolar' applicazio- 
ne, e portano difturbo non po- 
co per confervarli d'Inverno. 
Non bafta. il tenerli ferrati den- 
tro recinti di Tavole ftoppate 
da per tutto , perche in tempi 
di ghiacci fi tiene dentro quei 
recinti fuoco di Carbone , per 
mantener calda quell'aria inter- 
na , altrimente perifcono . 

Anifo. Herbanota, fifemi- 
na in luogo graffo , e caldo di 
Primavera in Luna crefcente . 
Jl fuofeme è buono tre anni. 

Armellini, Armaniache, over 
Brkoche,s'incalmano in fe fteffi, 
in 
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in Sufineri , in Mandoleri , & in 
Cotogneri, di Primavera, & in 
Luna crefeente . 

Aflentio, fiveAbfintioj'her- 
ba affai medicinale . Si lemma 
colluofeme, e fi pianta con fue 
radici , di Primavera, in qual- 
fifia terreno s'appiglia. 

Avellana , uve Nociuola , 
over Nocella. Arbufto, che fi 
pianta di Primavera cft fuo 
frutto; ma meglio con Piantel- 
le radicate , che copiofamente 
gli nafeono d'intorno. Fà bene 
per tutto , particolarmente ìa 
luoco f refeo . Luna crefeenté . 

Azarolo,overoLazarolo. Ar- 
bore di frutto guftofo . S" incal- 
ma di Primavera nello fpino 
bianco in Luna crefeente , &. al- 
ligna in ogni terreno. IncalmaJ 
to più volte in fe fteffo , produ- 
ce fempre piùgroffi, e migliori 
frutti. 

Bieta. VediHerbette. 

Bifi, VediPifelli. 

C 4 Bo- 

* 
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Boragine . Herba affai nota , 
e per I' ottime lue qualità ha 
data occafione , che di effa di- 
ca : Ego Borago gaudi a femper Ugo » 

Effendo buona cosi la foglia, co- 
me i fiori , e cotta , e cruda iji 
infalata^JSeminafi la Primave- 
ra à Luna mancante in luoghi 
graffi; nondimeno s'alligna per 
tutttu Quando è (cmi nata una 
volta, fi multiplica da fe fteffa 
eonlefuefemenze, che cadono 
per terra avanti, chela pianta fi 
lecchi . 

Canapo . Si femina di Mar- 
zo, e d'Aprile, e vuole terre- 
no affai graffo , e tenero , in Lu- 
na crefcente. 

Canne. Si piantano le radici 
di effe, in luogo frefeo, & hu- 
mido ■ di Primavera , in Luna 
crefeente . Caminano , e ger- 
mogliano à guifa della Gramc- 
gna . Servono in Horto à mol- 
ti fervitii , maflìme à tener drit. 
tekfpalliere, diKoieri, diVi- 
ticel- 
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ticelle, diRoimarino, &c. e fi 
tagiianoalfine di Novembre . 
Se fi tengono nette dall' herbe, 
le fue radici s'ingroffano ogni 
anno più , producono Canne 
più groffe, e durano molti anni. 

Cavoli ,|overo.Verze . Fu. 
rono in ftima appretto i Roma- 
ni, tra quali à Marco, Catone , 
che hebbe à dire ; che il Cavolo i 
contiene infc tutte le virtù, e- 
tu.tti i fapori dell' altr* herbe . 
Sono di varie fpecie , e di di- 
vede qualità . Li più (rimati 
forfè per la rarità , fono i Ca- 
voli fiori) de quali è più in ufo > 
il frutto, che la foglia, e con- 
fitte in .un groppo di fiori gran- 
de , come la tefta d'un gatto , , 
più , ò meno , fecondoil terre- 
no, il fito, e la coltura ; Ama- 
no terra grafia , fito calde* , e • 
coltura diligente . Il fuo leme - 
nel noftro Clima ferve lolo un* ' 
anno, poi degenera 5 perciò fi { 
procura haverne ogn'anno dit 
C 5 ; q»ek 
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quello, che viene portato dalie 
parti orientali, cioèdiCandia, 
di Cipro, &c. 

Un' altra fpecie è quella de 
Cappucci , che fi feminano 1' 
Autunno, e con particolar di- 
ligenza l'Inverno fi difendono 
da freddi , per trafpiantarli poi 
la Primavera, e goderli l'Elia- 
te. Quelli amano terreno graf- 
fo, frelco, es'adaquanofpelò, 
"ie non piove . 

Un'altra Ipecie di Cavoli fo- 
no quelli , che fanno il gambo 
grotto à fimilitudine di rape ; 
perciò fono detti, Verze rape . 
Il fecondo anno ancor quefti de- 
generano. 

V è^ncora un'altra fòrte con 
foglie crefpe , di color verde of- 
curo, molte de quali, fe hanno 
buon terreno , e buona coljura, 
fi ferrano in modo , che vengo- 
no bianche , come Cappucci . 
Alcune reftano aperte, mà fo- 
no teneriflime. 
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Ve n' è un' altra con le foglie 
diftefe , & aperte , di color ver. 
de chiaro , e biancheggiante » 
Con altre molte fpecie, che re, 
gnano meglio col leme noftra- 
no, che col foraftiere. 

Il feme delle Verze facilmen," 
te degenera portato day n Luo- 
go all'altro ; Mà quel , che è 
più ammirabile, dal leme vec- 
chio di ti over 3. anni nafcono 
Rape in vece di Verze- Tutte le 
predette Verze fi poffonofemi- 
nare dal principio di Primavera 
fin tutta l'Eftatce fi tralpiatano- 
quando hanno 6. over S. foglie 
al più. Quelle, che fi feminano- 
di Primavera , fervono per l'Au- 
tunno, e quelle lèminatc d'E- 
ftate, fervono d'Inverno fino la 
Quarefima . 

Nel trafpiantare le Verze 
fogliono praticarti due modi . 
L' uno col Paletto , facendo 
un bufo in terra , doue pofta 
C é h 
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la piantina , fi riempie di ter- 
ra col medefimo Paletto . L* 
altromodo, facendo un (orco- 
Io, òfoffetto, e poftevi le pian- 
tine con leradici dirtele, fi at- 
terrano , e fi rincalzano con V 
ifteffà terra; Il primo modo è 
più pretto : il fecondo miglior , 
epiùficuro. Avvertendo di la- 
lciarfempre libera Iacimadelle 
piante, edoppo piantate gli fi 
diaacqua, a fine, che la terra 
fi accorti meglio alle radici . Si 
avverta ancora di non piantarle 
vicine alle Viti , ne meno alla 
Ruta, perche tengono con effe 
naturai antipatia . Finalmente 
fi procuri di tagliare le Verse , 
che fi adoprano l'Autunno, ai- 
re nel gamboal poffibile,e fi levi- 
no via le foglie , che reftano, ac- 
ciò poffano produr molti Broc- 
coli; E fe rincrefceffe tener in- 
grombrato l'horto, fitralpian- 
tino tutti quei gambi in qualche 
ango- 
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angolo dell'ideilo horto vicini 
1" uno all'altro , 11 tutto à Luna 
mancante. 

Cappari , amano luogo cal- 
do, e lécco. Si piantano nelle 
buie dei Muri, che fiano efpo- 
fti à mezo giorno , mà verfo tra- 
montana , li Muri fiano terra- 
pienati, ò fmaltati, perche te- 
mono i Venti frigidi . Si polfo- 
no piantare nelle Pignatte. Poi 
alquanto crelciuti , accomoda- 
re le Pignatte nel Muro . La Pri- 
mavera fi tagliano, e fondano, 
comefifàalliGclfominidi Spa- 
gna. Lunacrefcente. 

Carciofi , Carciofoli , overo 
Artichiocchi, lono molto fimi. 
Halli Cardi; fonoperò diffimili 
di natura, di qualità, e d'ufo. 
Il Carciofo ami eflèr letama^ 
to il Novembre per difefa dall' 
Inverno, c nettato da germogli, 1 , 
che gli nafeono d'intorno , qua. 
li fi piantano altrove. Dieflòfi 
mangia folo il frutto , che è fi^ 
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mile alla Pigna. Poi glifi taglia 
il gambo , acciò polla meglio 
germogliare. Luna mancante. 

Il Cardo s'ingroffa con la ce- 
nere -, e ierve folo alle Tavole 
con la foglia , e la radice - Si 
cuopre nel principio d'Inver- 
no , acciò venga bianco . Lu- 
na mancante . 

Carote. Si feminano come le 
Paftinache , in terra leggiera * 
ben lavorata, enon moltofpef- 
fe , acciò pollano venir grolle . 
Si pollano feminare di Prima- 
vera; mà feminandofi l'Autun- 
no , fervono per la Quarefima . 
Luna mancante. 

Caftagho. Nell'arbore, e net 
frutto nobiliffimo . Si pianta 
con piante radicate; mà molto 
più ficuramentecol fuo frutto 
veftito , non folo col fcorzo, naa 
anco col riccio , come altrove 
s'è detto. Ama terra leggiera , 
frefca , e montuofa , e non ri- 
cufacoftiera riporta à Tramon- 
tana. 
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tana. In qualunque modo fi» i 
òfeminata, ò piantata, produ- 
ce frutti minuti, e come fana- 
tici; onde è di neceflità d'incal- 
marlo di quella qualità, che fi 
defidera ; e così darà frutti grof, 
li, ebclli, comeMarroni, &«. 
Lunacrefcente. * 

Cedro. Vedi Agrumi. 

Ccrafe, Vifciole , &c. Naf- 
cono d' intorno à fuoi arbori , 
che germogliano dalle radici ; 
ma per il più da gl'Offi de fuoi 
frutti . E perche tutte degene- 
rano, hanno bifogno d' efler in. 
calmate in fe fteffe, in Maraf- 
che, Marinelle, Vilciole , &c. 
Lunacrefcente. 

Cicorea. Si femina li Prima- 
vera, &aliìned'Agofto fitraf- 
pianta in terreno graffo . L'iftef- 
lo fi pratica con l'Indivia. Si 
può fondare j. ovete 3. volte 
lenza cauarla. Poi farà il gam- 
bo per la Temenza. Luna man- 
cante. 

Cipol- 

. ■ /" ' "\ ' 
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Cipolle, Scalogne, e Porri, 
fifeminanodi Febraro , e Mar- 
zo, e quando fonografie, come 
la penna da fcrivere , fi trafpian- 
tano lontane una quarta l' una 
dairaltra , in terra leggiera , e 
nettai mapocofotto terra, e 
'trapiantandole, glifi. tagliano, 
à mezo le foglie, e le radici; an- 
zi quando fono alquanto cre- 
feiute, fi rompe il gambe, pie- 
gandolo à terrai ecosls ingrof- 
fano. Luna mancante. 

Cotogno . E nel numero di 
quei arbori , che s' appigliano 
coni rami non meno, che con 
le radici ; & in efio s' incalmano 
molte forti di frutti , come fi di- 
rà, dove parlarempd' incalma- 
re. Lunacrekente. 

Endivia, è di varie forti j ma 
la più defiderabile è la riccia . 
Si femina di Maggio per l'Elia* 
te, ed'Agofto per l'Inverno , 
che coperta vien bianca in 15. 
overo zo. giorni • Luna- man-. 

canee, 
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cante. Seficopre bagnata, fi 
marcifce . 

Fagiuoli. Sono di varie forti. 
Alcuni grofli , detti Fa(o!oni , 
Schortenfi. Altri minuti, chia- 
mati Fafoletti , chefifeminano 
no nelli Campi . Li graffi fono di 
diverfì colori, bianchi , negri, 
rodi, e di colori midi. Si {emi- 
liano di Maggio , e vogliono ap- 
poggio per attaccarvi , cres- 
cendo ali altezza di piedi 8. in 
circa, cioè li grofli ; ma li mi- 
nuti non hanno bifogno d' ap- 
poggio > Luna crefeentc . 

Fava. E ancor effa di divede 
forti , cioè , groffa , mezana , 
e minuta. La groffa fi può femi- 
nare d'Inverno per goderla fre- 
fca di Primavera , meglio farà 
il feminarla doppo terminati i 
ghiacci , che fuol efiere nel prin- 
cipio di Febraro , e per farla 
nafeere più pretto, fi può tener 
una notte à mollo in acqua ■ Al- 
cuni vogliono , che debba k- 
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minarli in mancanza di Luna , 
acciò crefcendo manco di gam- 
bo, attendai moltiplicar fiori, 
c frutti . Per eifer d' Inverno , 
mi piace più il (eminarla à Luna 
crefcente . L' altre fi feminano 
di Marzo, & Aprile. Luna cre- 
fcente . 

. Fico. Arbore trà gl'altri af- 
fai famofo, per il meritato corh, 
modopreftatoà Giuda ; e per- 
che ligandofiàqueft' arbore un 
Toro nero 1 , & indomabile , fi 
placa, e s'acquieta. E' ancora 
ftimato non foto per la buona 
qualità de fuoi frutti ; ma per 
altri molti rifpetti , come dili- 
gentemente nota il Buon Fatto- 
re dell' Agoftinetti, il quale gì' 
attribuire 1 1. prerogative con- 
fiderabili , 'che lo [diftinguo- 
no da gì' altri arbori. La prima 
è, che il Fico può allevarli! in 
tutti i modi cioè, confeme, 
con pianta radicata . con ra- 
mo fenza radice , e con incal- 
mo. 
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mo. Lafecondaè, che alligna 
in ogni terreno, grado, magro, 
nel monte nel piano, &in ogni 
luogo, fuorché nell'hutiiido , 
epalludofo. Laterza, che s'al- 
leva pretto , e pretto fà frutti . 
La quarta fe non piace d' una 
qualità, fi può mutarla con in- 
calmi d'ogni forte , e d'ogni ma- 
niera , che può ufarfi con ogn* 
altra forte di Frutteri . La quin- 
ta gode l'unico privilegio di far 
frutti due volte all'anno. La fe- 
tta, fe per qualche accidente fi 
fecca il fuo arbore, ripullula di 
nuovo, e moltiplica di piante, 
e di frutti. La fettima , rende 
frutti frefehi quotidianamente 
per 6. Meli continui , cioè da 
Giugno à Novembre inclufi ve. 
L'ottava , per la varietà de frut- 
ti, cioè, bianchi, negri, gial- 
li , verdi , roani , groffi , pic- 
cioli, longhi , tondi, &c. La 
nona è, che non hanno oifi, ne 
fpine, neicmii anzi ben matu- 
ri 
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ri poflbno goderli col proprio 
fcorzo, tanto frefchi , quanto 
fecchi. Ladecima, non temo- 
no Icuotimento de Venti . Non 
fanno caroli, ne Vermi ; anzi 
s' infiappifcono , e diventano 
fempre più godibili . La unde- 
cima è , che fe viene da Ladri 
fpogliato de frutti preienti, non 
fi Ipoglia delli frutti per il gior- 
no feguente, non riavendoli tal 
commodo da verun'altro frut- 
to. 

Se bene per moltiplicar queft' 
arbore poflono praticarli tutti i 
modi, cheli praticano con altri 
arbori; tuttavia il modo più ef- 
pedicnte, e più ficuro è il pian- 
taci fuoi ramufcelli , e partati 
due anni producono ii frutto . 
Ricerca terreno leggiero, e po- 
co humido . S'appiglia molto 
bene nelle rovine , ò calcinacci 
de Muri , mifciati con cenere 
cotta avanzata nelle Lifcie. In 
luoghi caldi , & appretto à i Mu- 
ri, ' 
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ti, crelcono,e fruttano mirabil- 
mente ; mà la terra troppo gr ol- 
la, e troppo numida l'offende à 
Luna creicente . 

finocchio. Seminari d'Apri- 
le, Maggio, e Giugno. E buo- 
no crudo, e cotto. Si mangia 
la radice, il gambo, le foglie, 
« il fcme ; anzi gl'ifteffi fiori 
gialli, leccati, e ridotti in pol- 
: vere s'adoprano nelle vivande 
con gufto, & utile alla fanità . 
Ama terra graffa , ben lavora- 
ta, morbida, e netta dall'her- 
be mutili. Sifeminanelli forco- 

, V C011 )- e r A § ,io ' e ie nafcc 
ipeflo, ficavailfuperfluo, vo- 
lendo Bar una quarta lontano 1' 
uno dall altro , per poter in- 
gollare . Il feme buono , e dol- 
ce vien portato da Barbaria, & 
anc ,°<?a Bologna. Il primo an- 
no failfruttodolce, e poi dege- 
nera, perdendo la fua dolcez- 
za; tuttavia ègrato, elano. Il 
le me deve edere raccolto con 
dili- 
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diligenza, perche fubito , che 
è fecco , cade in terra; e finito 
di raccoglierlo, gli fi taglia il 
gambo, e per l'Inverno fi cuo- 
precon letamela Aia radice, la 
qu?lc ripullula con più gambi; 
màgli fi lafcianofoloi più belli, 
e fi rincalzano di terra , acciò* 
vengano più grotti, e più tene- 
ri. TuttoàLunamancante. 

Fragole, vengono da feftefie 
per i Bolchi , e per i Prati . In 
alcuni Luoghi fi feminano nelli 
Campi per venderle . Si poffo-. 
noperufodomeftico piantar' m 
Horto, lontana un piede l'una 
dall'altra; e perche fi diramano 
molto con alcune fila longhc ,è 
di neceffità tenerle nette da det- 
te fila, e dall'altra herba ; al- 
trimentenel corfodÌ3.overo 4. 
anni fi confumano , e perifeo- 
no. 

Garofolo , è il Rè de Fiori , 
fuperando ogn'altro nella fra- 
granza dell'odore > enelconfer- 
varfi 
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varfì longo tempo , così nella 
propria Pianta, comeancodo- 
po efler diftaccato da effa . Si 
trovano Garofolidi varie forti, 
e di varii colori, cioè , bianchi, 
roffi , morelli , incarnati , Lat- 
tati, e macchiati di più colori , 
che fi chiamano fcritti . Alcuni 
pretendono farli di color negro, 
verde , turchino , inaffiandoli 
con liquore di fimili colori ; ove. 
ro incalmandoli nella Cicorea ,' 
Endivia, e fimili herbe. Non 
sò fe debba Mimarle esperien- 
ze di paffatempo , ò di perdi- 
tempo . Si moltiplicano con Ra- 
mi, con Piante radicate, e con 
fuofeme. Lunacrefcente. 

Il feme del Garofolo bianco è 
il migliore , perche è più facile 
à prender' altri colóri, e fi con- 
ferva nel fuo gukio . Nel femi- 
nariGarofoli fi vedono fpeflb 
effetti mirabili della natura.per- 
che dal feme d'un folo Garofolo 
nafco.no alcuni doppii , alcuni 



7» PARTE 

femplici , e di divertì colori . 
Anzi molte volte in uua fola 
ramanafcono 3- overo 4. fiori 
tutti differenti di colore. Vi Io- 
rio ancora certi Garofoli così 
doppii, che fanno più Boccoli, 
l'uno dentro l'altro, e prima d' 
aprirfi quelli 'di dentro, crepa 
il gufcio de gì' efteriori , che pe- 
rò fi dicono , Schiopponi . A 
quefti prima, che fi aprono , fi 
liga il gufcio con filo , ò con cor- 
dellina , ò altro ligame leggie- 
ro, in modo, cherefti impedi- 
to il crepare del gufcio, e non 
impedito il crefcere del fiore . 
Gli sì levano ancora li Boccoli 
minori, che nalcono nella me- 
defima rama , e così vengono 
più grandi, epiùhelli. Amano 
terra graffa, e poffono piantarti 
interra, e nelli vafi portatili . 
L'fnvernortfiftonoal freddo J 
mà fanno meglio confervati in 
luogo caldo , anzi col governo 
fanno fiori d'ogni tempo. 

Gel- 
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Gelfommo. E" di più forti . 
Il noftrano picciolo bianco, è di 
ioa ve odore , di cui fi fanno fpal- 
lierc, e Pergolati. Simoltipli- 
ca con fuoi Rametti, quali radi- 
cano fecilmentc : Luna creden- 
te. Veilgiallofimiledipiccio- 
lezza, ma fenza odore, e però 
dipocaftima. 

Il Gelfomino Catalano, det- 
to di Spagna, e più grande, e di 
odore gratiffimo. Quello s'in- 
calma nel noftrano bianco Luna 
crefcente. Teme il freddo ; pe- 
ro iuol piantarfinelli Vafi, per 
pater facilmente portarli, ecu- 
«odirh nelle ftanze remote da 
freddi, epiantandofi interra , 
deve effer ben coperto, come fi 
pratica con gl'Agrumi . Et ac- 
cioche fi con/ervi molti anni , 
bilogna la Primavera tagliare 
tutoli fuoi rami, e fondarlo fi- 
a . all.u timo occhio più vicino 
allinealmatura. Quivi in pochi 
ioni farà uagroppo , come una 
D palla 
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paUa tonda , intorno alla quale 
buttai à fuori molti rametti, che 
faranno fiori. V'è un altro Gel- 
fominopiù picciolo del Catala- 
no, màdoppio,bianco,&pclc)- 
rifeVo, che fi chiama, Girne. 
S' incalma ancor quello nelli np- 
ftrani , e vvole la medefìma di- 
ligenza , che li Catalani , ma 
più difficili da confermarli d In- 
verno. Vogliono, che quello 
Girne <ia fiore di Narancio iiv 
calmato nel Gelfomino , cioè 
con la calmclla di Narancio ; 
nonl'hòfperimentato. 

Granato» E'un Pomo regio, 
perche nafce con la Corona. Si 
moltiplica con fuoi Rami, « an- 
«-o con piar*eradi«te Luna cre- 
dente- Perfirelpalliere, pfie- 
xx, fi feminanoiiuoi grani po- 
co meno, chefecchi al Sole , e 
pereffere Legno fpinofo , per le 
fiepe è ottimo. Li frutti , che 
nafcono dall'arboreferoinato , 
fonoaufteri. Ama luogo caldo, 

-fcì-. -, elee- 
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e Secco -, &apprefio à murief- 
pofti alSoIe. Se fono acerbi , e 
garbi, conio fterco humano,e 
porcino continuato per qualche 
anno, di ventano dolci, ficon^ 
fervano fepol ti nel fermento , 
nel miglio, over in altri grani y 
mà meglio coperti di geffo ftem- 
• perato con acqua , overó con 
Cera liquefatta , con la quale fi 
confervano molti frutti , im- 
mergendoli in e(Ta con prestez- 
za , acciò non reftinodal troppo 
calore offefi. : - 

Indivia. Vedi Endivia. 

Lattuca , è di molte forti . 
La più ftimata è la Cappuccina , 
perche fi ferra naturalmente à 
guifa di Cappucci , e viene bian- 
ca, e tenera. La romana fimuV 
mente fi fi bianca con ligarls-'V»*; 
màfi deve ligar'afciutta, acciò 
non fi marcifea . E'aflai bella la 
riccia, e fi trattiene più dell" al- 
tre à far femenza' . La lattuca* 
roffi, cheebiamano.Francefe» 
D » èaiy 
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è ancor effe tenera . & havendcr 
terra graffa, e morbida, crefce 
à fegno , che un folo gambo 
riempie un gran piatto d' Infa- 
lata. Viene anco grande quel* 
la, chehàlefoglie lilcie , e di; 
^olor verde oleuro , che corre 
col nome di Lattuconi . Si tro- 
va parimente una Lattuca con 
fòglie larghe lifeie, & intaglia- 
te d'intorno , quale rielce al- 
quanto dura. Vi fono altre di- 
verfe forti , che tutte ricercano 
la medèfima coltura .-. Quefl' 
herba non ricula alcun terreno, 
ne alcun fito, e fi (emina in o- 
gni tempo, fuor che con i geli, 
àLuna mancante. Quella, che 
fifemiaa d'Agofto , e di Setttm; 
bre , fi trafpianta , quando è 
crefeiuta di 4. over 6. foglie, m 
luogo , che pofla coprirli , ef- 
pofto al Sole , per difenderla 
da geli , e goderla l'Inverno à 
Luna mancante, £ 
Lauro . Oltre al commune , 
, ; eno- 
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e noftrano, v*è il Lauro re§io, 
& anco .un'altra terza fpecic , 
che chiamati, Leandro, con le 
foglie più ftrette del noftrano , 
c fà fiori di colore roflb rimile 
alla Rofa. Tutti tre quelli ar- 
bori, òfianoarbufti, fervono 
perornamenodegl'horti , e de 
Giardini, perche confervano le 
foglie verdi anco d'ilnverno . II 
primo, el ultimofi moltiplica- 
no con le proprie Temenze . U 
regio , con piante radicate, c 
con rami, à Luna credente. 

Mandole . Alcune fono dol- 
ci, Sraltreamare. Ledolcifo- 
nodidiverfe groffezze. Si pian- 
tano con le radici , & anco con 
li proprii frutti , avvertendodt 
ponerli fotto terra con il pro- 
prio guida , mi alquanto aper- 
ti, come altrove s'è detto . S' 
incalma in'fe fteffo , e nel {uri- 
nerò. Fà meglio nelle Colline , 
e luoghi montuofi , e magri , 
che nelli piani, e graffi; e teme 
D ì poca 
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poco il freddo per mantenerti 
vivai màio teme per fruttifica- 
re, perche ordinariamente fio- 
rifee avanti, che pallino i geli , 
che gli fanno cader i fiori, aLu» 
nacrefeente. 

Maroni. Vedi Caftagne . 
. Meloni. Sono di varie forti, 
come à tutti è noto . Vi fono 
tondi, longhi, graffi . epicco- 

!}» bianchi, eroffi- Così ve ne 
ònode faporofi , & infipidi_. 
Defiderano terra graffa , mor- 
bida ; mà non già letamata , ne 
troppo numida; & amano luo- 
%o caldo. Si feminano di Febra- 
,0 , Marzo , & Aprile . Anzi 
ilcunilifeminanoin Pignatte , 
òCaffelle, che tengono in luo- 
gp caldo, fin che l'aria fi fiana- 
turalmente rifcaldata , e poi li 
tra fpiantano in Horto conia Tua 
terra, ròmpendofi le Pignatte.. 
Seminandoli in Horto, Sfanno 
bufe tre piedi lontane l'una dall' 
altra , ponendovi 6. over «.femi 
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per bufa , due dita fotto terra . 
Crefciuti un piede fi rincalza- 
no , col riempire la bufa , fi ca- 
ftrano, tagliandolo lacinia, e 
fi tengono netti da herbe inuti- 
li . La femenza meg'.iore farà 
quella cavata da buon Melone, 
di ottimo gufto , e ben matu- 
ro i e di quc-fta ancora fi fepara 
lamegliorc, ponendola in ac- 
qua, perche quella, che reità 
in fondo fi femina , e quella , 
che reftaà gala fopra l'acqua ,fi 
butta via. Uponereli detti le- 
nii nell'acque melate , inzuc- 
cherate , mulchiate , rofate j 
&c. à me non è riukito ricono- 
fcerne alcun beneficio, ne ino- 
dore, ne in colore, ne in fapo- 
re . Hò ben olfervato , che da 
un medefimo feme nafcpno di- 
verfi Meloni, e buoni, e catti- 
vi. Luna crefcente. Meloni d' 
eflraordinariagrandezza,e qua. 
lità fi leggono nel Tanara . In 
qucfto noflro Clima non hò po- 
D 4 tuto 
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tuto ancora vederne (inaili. 

More. Arbore affai noto , 
che s'appiglia in ogni luogo , & 
in ogni terreno . Pare però , 
cheriefcapiù felicemente in ter- 
ra graffa, & appretto alle Ca(e. 
Si trovano , che fanno frutti 
bianchi , & alcuni li fanno ne- 
gri. Li bianchi fono più dolci ; 
Li negri però fono più delibera- 
ti da mangiare , perche hanno 
un faporemifto tra '1 dolce , & 
il garbo, e fono più groffi . Si 
moltiplicano col luo (eme , che 
fi cava da frutti ben maturi , la- 
vati, (premuti, e sftegolati con 
pezze, con induffria, e patien- 
za. Poi fenainati , e cresciuti , 
fitrafpiantanoilterzo , over il 
quarto anno . Hò molte volte 
incalmato il negro nel bianco , e 
fempre infruttuofamente , per- 
che s'appigliano facilmente poi 
prima di pródur" frutto, fi bec- 
cano le catinelle , quafi che li 
(degnino di laiciar il proprio 
r - can- 
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candore, edifoorcarfi col ne- 
S r °- fona erefeente. 

«•J^-Pd Frutt0 coronato , 
cornei Pomogranato, SffaSs 

nanogl'oflideTfuo frutto 
Pf'fc >«P durezza tafano 
moltoanafcere. Più espedien te 
èi incalmarlodi Marzond S p " 
no banco, ©vero nel Cotogno 
^eftofruttofìmatura piotar: 
f' d °f" al «Oiepereiòfidiftac^ 
ea dall arbore immaturo, e fi 
«pone in qualche ftanza tri la 
paglia, cosi fi matura più 
fto> ; Luna erefeente. P 
. Noce. Arbore, che affiena 
Hi ogni terreno, JSc in ogni fitot 

montuofi. Nafce dal' prozio 
frutto, epoco fiufa lWftar- 
to, percherende« frutto della 
mcdtflmaquahtàdiqueUo,da» 
S{^ c ?> fen ? a degenerare! 
Nelle Nb«, ÒNoghere poffew 
no ncalmarfiiPerfici, gl Ar* 
«ItlliDi, efrutti fimili. f. C > 
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Olivo, arbore, che merita 
forte più d' ogn' altro fruttifero 
iomma diligenza, & accortezza 
nel piantarlo , governarlo , e 
cuftodirlo. Ricufa terreni pia- 
ni, baffi, &humidi. AmaCo. 
ftierc, e Colline efpofte al Sole. 
Si multiplica in molti modi. Na- 
fte da fuoi Offi, mà rotti alquan- 
to,come altrove riabbiamo det- 
to. Nati che fono , fi lalciano 
a. overo 3. anni fenza toccarli 
on ferri- Poi fi poflono nettar 
piacimento da rametti inutili 5 

tarlati anni fi trafpiantano 
uogo destinato per Olivero , 
con quanta terra fia poffibile at- 
taccata alle radici. Si piantano 
Rami dì due anni , troncati da 
vecchi, e netti da ramufcelh ■ 
ponendo d'intorno à quella par- 
te, che retta coperta di terra , 
letame bovino ben cotto, e dan- 
dogli prima alquanti tagli col 
Coltello intorno al Scorzo , il 
c^e facilita quel ramo à far le. 
. , 1 Ci aèr 
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.radici. Molromegliofiradica- 
rano i Germogli tagliati à piedi 
Celi' arbore con un poco di le- 
gno , e feorzo del tronco vec- 
chio, e fi chiamano Tappe. Se 
quefte Tappe nafeono vicine à 
terra, fi pofifono prima coprire 
con letame cotto , e cosi pro- 
durranno belle radici, e fi dico- 
no, Piantoni radicati, equefti 
fono i più ficuri d'appigliarfi . Di 
più è da offervarfi , che nel 
Tronco vecchio , e vicino alle 
radici nakonoalcuni tumori, ò 
gonfiature grotte , come ova , 
che appunto fi chiamano Vovi , 
quali fi tagliano , é piantati à fuo 
tempo gettano fuori Piantini 
bellrffimi. Si che l'Olivo può in 
molti modi multiplicarfi . Mà 
in tutti i modi : deve offervarfi, 
chenelle bufe, ò fofle , ove fi 
piantano , il Letame facilita à 
radicare ,mà è bene ancora met- 
tervi tra mezo fafli per mante- 
ner frelca la Pianta , chenata- 
D 6 rat- 
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ralmenteamadi poter penetra- 
re tra iafli con le lue radici , for- 
fè perche ha vendogli la Natura 
datepoche, ebrevi radici, ama 
ferrarle tri fafli , e monti per po- 
ter maggiormente refifter' ali 
impetode Venti. Non fi cerpv- 
feono , 6 tagliano rami à gl'Olt- 
veri avanti il Mele di Maggio i 
Per raccogliere l'Olive non fide; 
vono battere con legni, comete 
fa alle Noe» ; mà col beneficio 
della '«^a dift accar le conlecna- 

Pc'rfichi, &c- Tutte l'operano- 
ni, che fi fanno intorno à gl'O- 
li veri, devono &rfi à Luna cre- 
dente.' ■ Si^-'r-L*^*'* 

Però . Si può moltiplicare 
coliuoSeme, edoppo due an- 
ni trafpiaftrarfi t mà degenera 
dalla fuaorigine più d'ogn' al- 
tro frutto . Perciò $' incalma , ò 
nelle piante del luofeme . Anel- 
lo Spino bianco > ò nel Coto- 
gno. Nellofpino, Ila più 

■l£% «, 'U ■ ga 
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ga Vita . Nel Cotogno miglior 
odore, colore, efapore. Luna 
erefcente. LadiverlìtidePeri 
è cosi grande, che è quali im- 
ponibile il numerarli tutti . Vi 
fono de piccioli , de grò (Ti , e 
de mezani . Da Eftate , da In- 
verno i cdamezo tempo. Con 
diverti nomi ti chiamano , non 
lolo da una Provincia all'altra > 
mi da una Città all'altra . Li 
più praticati nell'Italia fono : 
LiPeriBuonichriftiani , lrCa- 
ravelli, li Mofcatelli , li Gnoc- 
chi , li Butirid'Eftate, ed'In- 
vemo, cosìi Bergamotti, Ver- 
gole, & altri (opra fettanta no- 
mi cavati da una nota fatta da 
un Giardiniere Francefe, cheli 
legge net Tomo Secondo della 
Galleria di Minervài - r ' 

Tra gl' ai tri nelK noftri Con- 
torni lonoi più graditi Peri Bu- 
«iro, & tlBuonchriftiano.coà 
da Inverno , come da Eftate » 
«afenza difputar de gufo ,-tn» 
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applico /olo à piantarli , & in- 
calmarli , e m'appigliarò Tempre 
più volentieri à quelli , che fi 
conlervano d'Inverno , ancor- 
ché fiano di gufto inferiore , 



fo d'altri frutti. Laudo però à 
chihà ilcommqdorhauer'ogni 
qualità poffibile, cosi di Peri , 
come d'altri frutti , à Luna cre- 
dente . 

Se l'afpettativa di diece anni 
per veder il frutto , non foffe te, 
diofa , farebbe molto meglio 
moltiplicar' i Pereri , Pomeri , 
e frutti Amili, conproprii loro 
|emi. Doppo nati di quattro , 
over cinque anni, trapiantarli 
nel luogo deftinato> e poi dop- 
po altri i. over 3. anni incalmar- 
li > perche i Pian tini, che nafeo. 
nodafemi, haveranno lempre 
radici più copiofe, e più belle s 
faranno Arbori giù grandi, più 
fruttiferi, e più durevoli; & t 
Rutti «calmati in Arbori Ai 




prò- 
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TER Z A. ?7 
propria ipecie , riuniranno più 
delicati, che gl'altri incalrriati 
in Arbori di diverfa fpecie , co- 
me fono i Peri nelli Spini , nelli 
Cotogni , &c. nelli quali rice- 
vono (empre qualche qualità 
differente dal (uo naturale . 
: Perfico , fi moltiplica con 
fuoi offi, e con iricalmi. Ama 
terragraffa, morbida, leggie- 
ra, e frefca . Se arrivaffc con 
parte delle fue radici à fucchiar 
u nutrimento da qualche fotta 
di Letame, & acqua , farebbe 
frutti di maravigliofa grandez- 
za • La Pianta , che nafee dall' 
orto degenera, e perciò bifogna 
incalmarladij.overo4. anni . 
Alcuni dicono, chepiantandofi 
il Perfico intiero con l'olio , c 
con la polpa, nondegeneraunà 
l'efpenenza m' hi infegnato il 
i contrario. 

E perche di fua natura il Per- 
fico e arbore di vita breve , ar- 
rivando rare volte ad anni ij. 
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perciò hò praticato ,.e veduto 
praticare da altri, l'mcalmar- 
io nel Mandolero, overo nel 
fufinero, che fono arbori di vi- 
ta lonsa. Lunacrefcente. 

UPerfichifonodiverfidico- 
lore, di grandezza , e di qua- 
lità .Alcuni fifefeiano dall'offe, 
& altri non fi lafciano, e quelli 
fogliono venire più grofli-M 
trovano ancora di colore roffo, 
efanguigno, che pero fi di cono 
ianeuinofi , che fono di. buon 
gufto . Tutti fanno bene in ter- 
ra lavorata, e zappata fpefto , 
edovenonfilavora, preftopc- 

n Rno! Nafcedalfuo feme * 
«he fono i Pignoli , liquahde- 
"nocavarfi Salla Pigna, fenza 

fuoco, mà aperta a forza Ut ter- 
ro.SipianwnacoUuogufaoal. 
quanto crepato à forza dimar- 
tello, overodi morta comeal- 
troves'èdetto . Si pongonom 
CaffeUc, òPigBMK, pe^PO- 
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ter poitrafpiantarli con lafteffa 
Aia terra nel luogo deftinato . 
Per lo fpatio di due anni devono 
efier diféle le loro Piantine da 
freddi, e dalle feccure. Poi adul- 
ti non hanno bifogno d'altra cu- 
ftodia, & amano luogo Iterile , 
mà caldo. Luna crefcente. 

Pifelli . Si fcminano fubito , 
che cedano i ghiacci ; In terra 
gra(Ia,c devono mantenerli zap. 
pati , e netti . Crelciuti quattro 
dita s'appoggiano a Rami,overo 
Scalonelle alte 5. over 6. piedi , 
alle quali fi rampicano . Luna 
crefcente. V" : 

Ravanelli, cosi bianchi, co- 
me negri fi feminano à Luna fee- 
ma, di Marzo, Maggio, & A. 
gofto, in terra tenera , leggie- 
ra, c profondamente lavorata, 
acciò poffano profondarli , 8c 
jngroffarfi . Li femi di Ravano 
fi confervano 3.& anco4.anni . 

Rape, fono alcune khizze , 
alcune rotonde,& altre alquan- 
to 



,0 PARTE * 
to lunghe. E vi fono altre aliai 
più grolle, e più lunghe dell'ai, 
tre, cheli chiamano Navoni , 
li quali vogliono terreno graffo > 
leggiero, e profondo. Devono 
cfler feminati rari , e fe nafcono 
troppo folti, efoeffi, fi cavino 
i più deboli , e fi faccino ftar lon. 
tani l'uno dall'altro un piede in 
circa. Le loro femenze fi con- 
fervano , 3. ò 4. anni, come quel- 
le delli Ravani . -, ; 
Ribes. VediVuafpma. 
Rofa , Regina de Fiori . Si 
multiplica col propagmarla , 
cioè piegando Ì Rami lenza ta- 
gliarli, e coprirli di terra in mo- 
do, chela cima retti libera, e 
fcoperta. Si piantano anco con 
piante radicate, con rami fenza 
radici, e con ì iftefie radici lo- 
làmente , come fi fa delle Can,- 
he. Nel mele d'Ottobre, e di 
Novembre è meglio, che nella 
Primavera à Luna crefcente .Si 
trovano Role bianche, e rode,. 

ri * TV1- 
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Delle bianche alcune doppiere 
più grandi. Altre più picciole , 
che fi dicono Mofchette. Dello 
roffe pariment e fi tro vano pi ù , « 
pieno doppie, più, e meno raf- 
ie . Non facendo ftima delle 
femplici che hanno (olamente 5. 
foglie. Fiorifcono appreflb i mu- 
ri, in luoghi caldi; e di effe fi 
fanno Spalliere , nelle quali fi 
tagliano di Novembre due oc- 
chi fopra la terra , acciò meglio 
moltiplichino di rami , e di fio- 
ri . Chi defidera Rofe fuori di 

Cagione , deve piantarle ne i 
afi, & in luoghi caldi. Deve 
inacquarle con acqua tepida -s 
nellì giorni caldi efponerle ài 
Sole, eia notte riponerle den- 
tro le ftanze calde , e remotedal 
freddo. V e un'altromodo per 
baver ogni mefe Rofe frefche , 
cioè , la Primavera , quando 
cominciano à far Boccoli, e pri- - 
ma d'aprirfi, fi tagliano i Rami 
cU quel Roiero j . di cui fi defide- 
rano 
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rano Rofe fuori di ftagione, la- 
nciandogli li tronchi vecchi , e 
così viene neceffitato à germo- 
gliar altri rami novelli) chefio- 
riranno doppo gl'altri Roferi ; 
ulandogli però qualche cortei!» 
di letame, di caldo, &c. Dico- 
no. cheficonlervanoleRofcfi- 
n'alle Fette di Natale, (erran- 
dofi li Boccoli non aperti in un 
Fiafco ben ferrato con Cera, ò' 
pegola, e poi tenerlo fommerfo 
m acqua fin tanto , che fi defi- 
derahaverleRofe, cheli tro- 
varannoaperte, efrefehe. Non 
l'hò fperimen tato ,- (limando va- 
na la fodisfattione di goder una 
Rofa per brevi momenti coni 
tanto difturbo , ricordandomi 
ha ver letto nell'Economia del 
Tanara quefto bel Dittico. 
In Hofa , qaji /«gì» fylvcRribut 

obftu fpinh, 
UaneDÌget, Unguct ytffcre , no- 
tte ctiil . 

Rofcano, nerba •» che nafee 
in 
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ih luoghi graffi , humidi, ePa. 
Judofi • Seminandoli una volta 
inhorto, e lalciandofi cader in 
terra il fuo feme , rinafee da le 
fteffo. Sidiftaccanoiiuoi rami, 
comefifàdeHa Portulaca, eli 
fidieflalnfalatta cotta. In al- 
cuni luoghi la chiamano , infa- 
nta del Papa . LunaM. 

Rofmarino, arbufto affai no- 
to , e dotato dalla Natura di ot- 
time qualità • Si multiplica pian- 
tando ifuoi Rametti, che faril- 
mcnte radicano in ogni terreno . 
Amaluog caldo, e più tofto 
lecco, che humido, e fà bene 
appreso i muri. LunaC. 

- Salvia , fi multiplica ancor* 
effa con Tuoi Rametti , come il 
Rofmarino ,,e radica in ogni ter- 
reno. "Diftchde poi per terra 
moki rami , quali fervono per 
piantare, e fondandoli, ritor- 
nandoli, ritorna à far germogli 
piùfpcffi. Luna mancante. 

t Sedani, Sceleri, over Sede. 

ni, 
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ni, ftfeminanodiFebraro, e di' 
Marzo, in terra graffa , e fre-i 
fca. Crefciutigroffi, come una 
penna da krivere. si trapianta-" 
no in una foffa lunga fecondo la 
quantità delle piante, & ad ar- 
bitrio •' profonda due piedi, doii 
ve portovi prima nel fondo uh. 
poco di letame , fi mettono 4. 
dita lontane luna dall'altra fi 
cuoprono le loro radici con teiv' 
ra graffa, inacquandoli fpeffo IV 
Eftjte. Di Settembre fi comin- 
cia à rincalzarli , & alzarlo 1* 
terra d'intorno , fecondo, chè 
vengono crelcendo i lafciartdo 
però tempre, libere , e fcoperte 
fe cime . Avvertendo , nel co- 
prirli , che le foglie fiano vici" 
he, ed tocchino l'una con l'al- 
tra in modo, che v'entrimi ttfpf 
minor quantità di terra, chefia* 
poffibile. Al principio d'In ver-: 
no faranno bianchi , e fi potrà* 
cominciar à goderli . Ricordan- 
doli dilaniarne qualehe Pianta 
per 
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T E'R Z A. à> 
per Temenza ■ che la farà di Pri- 
mavera , mà non in tempo da 
poter lcminarla l'ifteffa Prima- 
vera; perciò bifogna proveder- 1 
fi un'anno per l'altro . Luna 
mancante. 

Sparaci , fileminano di Mar- 
zo, in terreno graffo, e ben la- 
vorato . Luna mancante . Le 
fue radici non fi cavano avanti 
due anni , le quali fi chiamano 
fparacine , e fi devono tenerle 
nette dall-altr'herbe , eftirpan- 
dole con le mani , perche cavan- 
dole con ferri, sì offenderebbe- 
ro effe Sparacine . Quando la- 
veranno due, overo tre anni fi 
cavano , e fi trapiantano nel 
luogo defiinato à Luna mancan. 
te. Quello luogo, che fi chia- 
ma Sparacera, farà un quadro 
deli-Morto bislongo, cioè, lar- 
goj.piedi, e lungo 6. overo più 
ad arbitrio, efecondo, il com- 
modo dell Horto . Si cava tut- 
to ugualmente fotro piedi due , 
e me- 
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m ezo,procurando,che l'acque 
piovane pollano almeno da una 
banda della Fofia haver elito , 
e confervarfi fcnza l'acqua. Nel 
fondo della Fotfa fi ponga raezo 
piede di letame ben cotto di due 
anni . Sopra quefto letame fi 
piantino le Sparacine con lera- 
dicidiftefc, elarghe, un piede 
lontane l'una dall' altra. Poi fi 
cuoprono con terra graffa , alta 
parimente mezo piede . Si la- 
Jciano a. anni fenza aggionger' 
altra terra.Di Novembre fi cuo- 
prono di letame crudo, overo 
con paglia alquanto marcita , 
che le confervarà calde l'inver- 
no.. Di Primavera fi riempie la 
Fotta di terra , e tenendole fem- 
pre nette da herbe cattive» co- 
minciarannoàdar il defiderato 
frutto, il quale fi taglia con la 
punta del Coltello due dita fot- 
toterra . Cuftodite ,,e gover- 
nate ogn'anno con la medefima 
regola, crefeeraonofemprepiù 
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di radica , di gambo , e di frut- 
to. Luna mancante . 

Spigo, òfiaLavanda, fipian- 
tanell'Hortoper far ipallicre , 
eperilgratoodore, che fi rice- 
ve dal Tuo fiore. Simultiplica 
con facilità con fuoi rami , co- 
me la Salvia , & anco da pianti- 
celle radicate > che fi cavano d' 
intorno al fuoCefpuglio. Luna 
crefeente . 

Vite , arbore noto . Nel le- 
gno tri gl'ai tri il più brutto, & 
il più debole : nel Frutto il più 
bello, & il più potente. Simol. 
tiplica col propaginarla , ò fia 
refoffarla, potendoli in quello 
modo con una fola farne molte, 
e tante , quanti fono i Capi del- 
la Vite vecchia , conducendoli 
fotto terra ad altri arbori , e do- 
ve fi vvole. Si pianta ancora, e 
fi moltiplica con l'iftefle Propa- 
ginicon le radici , e distaccate 
dall'arbore vecchio . Di più fi 
moltiplicaconMaglioli , òfia- 
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no Rafoli fenza radici , qual mo- 
do pare il più efpediente, malli, 
me à chi fà piantagioni grandi , 
e numerofe . Ricordandoli di 
lafciare Tempre fcoperti fopra la 
terra due occhi, così alle Pro- 
pagini , come alli rafoli . 

La Vite alligna in ogni terre- 
no, & in ogni luogo non fotto- 
poftoà rigorofi ghiacci • Riefce 
nella terra arenofa ; mà meglio 
nella graffa, e leggiera . Il go- 
verno, che fi fà alle Viti è il più 
dilettevole , benché più labo- 
riofo, e difficile d'ogn'altro,che 
fi faccia à qual fi fia altro arbo-" 
re. Non gli baftal'effer letama- 
ta, zappata, e foftentata da gì* 
altri Arbori ; mà vvol ogn'anno 
effer potata , cerpita , brufca- 
ta, enettata da Rami inutili . 
Mà il diftinguer'i Rami inutili 
da gì' utili , non è da tutti . Per- 
ciò il Padrone deve con fomma, 
c diligente premura trovar buo- 
ni, epratici Potatori , ò fiano 
Bru- 
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Brufcatori - E fe anderà ofler- 
vando l'ordine , & il modo , che 
tengono nel governare le fue Vi- 
ti, gli fervirà di paflatempo uti- 
le, e dilettevole. 

Nel veder efercitarc queft' 
Arte, s'incontrano infinite co- 
fe degne d'accurato rifkfiò . 
Tra l'altre cofe fi deve tener 1' 
occhio, chealla Vite liana la- 
fciati (blamente i Rami più belli 
gvoffi, evigorofi. Non molti , 
per non indebolirla, Non molto 
lunghi , acciò refti maggior vi- 
gore nel rimanente . La Tonghez. 
za di 7. over 8. occhi è ballante. 
Si oflervi , che le tagliature fia- 
no ben fondate, acciò non vite- 
llino groppi , e nodi folcvati, 
perche altamente vi nafceran- 
nod' intorno germogli inutili , 
che levaranno la forza à gì' altri 
fruttiferi . 

Ligandofi i Rami della Vite 
all'arbore, fi oflervi, che tra la 
ligatura del ramo nuovo fin' al 
E 2 vec: 
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vecchio d' effa Vite reftino due 
gemme, over occhi, dalli qua- 
li nafceranno rami, ò Capi,che 
ferviranno per l'anno feguente , 
e per mantenimento della Vitei 
e farà bene, che quelli Capi na- 
fcano appreffo à qualche rama 
più alta dell'arbore, acciò pof- 
ianofalirvi, e crefcere; e que- 
fti capi rare volte producono 
Vva. Sopra la detta ligatura il 
rimanente del ramo, fi pieghi, 
e fi volti con la cima-verio terra, 
fenza romperlo , il che lo rende- 
rà più fruttifero . Quelle lega- 
ture, che alle volte fi vedono 
fatte nel vecchiodella Vite, la- 
rdando fuori pendente tutto il 
capo nuovo , meritano ripren- 
fione.&efler con venite contro 
le Braccia de Liga tori. 

Alle Viticelle giovani non fi 
dia troppa libertà, màfitenga- 
nobaffe , acciò prendano forza 
nel Gambo, e nelle Radici. 

Non pretendo dar ad alcuno 
? .... rego- 
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regole , ne d' infegnar à potare ' 
leViti; mà folo rammemorar* 
al Padrone cjualche offervanza 
più neceflaria per poter cono- ' 
fcere tra Brufcatori il più , ò 
meno diligente alluo fervitio . 

Vua fpina , arbufto , che fi 
multiplica con piantine eftirpate 
d' intorno alluo Cefpuglio. A- 
ma terreno libero , netto da 
herbe, e netta da rami fecchi . 
Per mantenerla bifogna doppo 
3. overoj. anni levargli via ira- 
mi vecchi , e lafciargli i nuovi 
Luna crefcente . L' ifteffa dili- 
genza ricerca il Ribes, che è un 
frutto non molto diffimile dall' 
Vua Spina s ambedue maturi 
fono di fapore mezano tra l' a- 
gro,& il dolce; il Ribes alquaa, 
to più dolce. » 

Zafferano, e di due forti, cioè 
vero , e baftardo . Il vero fi 
pianta con lue Cipollette , co- 
me fi fa dell' Aglio. QuelteCir 
pollette multiplicano con luoi 
E 3 figli- 

* 
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figliuoletti A' intorno , comeT 
altre Cipolle da Fiori . Si cava- 
no il Mefe di Luglio, e fepara- 
te da detti figliuolini , fi ripian- 
tano il Mefe d' Agofto in terra 
'lavorata, netta, e foli va. Al- 
le volte s'afpetta due anni il fuo. 
frutto, che confitte in ouero 
4. fili gialli i checava fuori con 
tuoi fiori , quali fili afciutti , e 
fecchi al Sole , si confervano 
per i bi fogni , effendo tante le 
lue Virtù, e buone qualità, che 
fi vende dodeci feudi all'oncia 
L. crefeente . L' altra forte , che 
fi dice badar do, overo Matto, 
fi femina di Primavera col fuo 
feme, che produce nella cima 
del fuo Gambo alto piedi cin- 
que in circa, dove fà fiore con 
un Pennacchio di fili , i quali 
hanno il colore dì vero Zaffa- 
rano , tnà non hanno quella fra- 
granza , e buon odore . Luna 
crefeente - 

. Zucca, overo Cucuzza, fife- 
rama 
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mina d'Aprile, e di Maggio. So- 
no le Zucche di varie forti , e di. 
varii colori , cioè , bianche > 
rofse, verdi, e gialle. Alcune 
lunghe , altre tonde , & altre 
fchizze. Alcune hanno ilfcor- 
zo lifeio, & altre ruvido , che 
però fi dicono , rognofe i Al- 
cune di corpo peno , e polpa 
grolla 5 & altre vuote col folo 
ìéme dentro , che fervono da 
tener aceto , & altri liquori . 
Tutte però ama terra graffa, 
leggiera, &humida. Chi desi- 
dera ha verte groffe, faccia fol- 
le tre piedi profonde , & altri 
tre piedi larghe per ogni verio. 
Metta oelfondod'ognifoflaun 
pieSe di letame ben cotto . So- 
pra de! Letame ponga 4. over 5. 
ìeme , c poi le copra eoo mezo 
piede d'altro Letame fìmile, e 
fecondo , che andaranno cre- 
dendo , fi rincalzino d'altro le- 
tame frelco , lafciando fempre 
il germoglio , e la cima ico- 
E 4 • per- 
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perta, e libera . non Icordan- ' 
doli di mantenerle frefche con 
inacquarle (pedo . Difende- 
ranno poi le loro braccia per 
terra, & all'hora per dove paf- 
fano movendofi la terra ,; vi fan ■ 
no nuove radici , e prenderan- 
no maggior vigore . Quando 
poi inoltrano 3. overo 4. Zuc- ' 
chette, fi troncano le Ci me al — 
li predetti rami , e così lìnecef- 
fitano à prodiir' altri rami , 3? 
ad ingroffare le Zucche. Alcu- 
ni vicino al luogo , ove fono 
piantate le Zucche , ulano al- 
zare un Pergolato lìmileà quel- 
lo, chefuol farli per le Viti , c , 
vi fanno falire i rami di effe Zec- 
che, & in quell'altezza, quan- 
do le zucchette fonò alquanto 
grolle , e pelanti , gì' accomo- 
dano fotto pezzetti di Tavole , 
che le (orientino , & in quella 
maniera le confervano da gli 
Animali domeftici à Luna crè- 
lcente . 

* Zizo- 
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Zi'zola, overo Giugiola , è 
un Arbore totalmente contra- 
rio alla Mandola , poiché la 
Mandola è il primo tra frutti 
à fiorire , e buttar fuori la fo- 
glia , e la Zizola è l'ultima . 
Della Mandola fi mangia il mi- 
dollo, e fi butta via il feorzo . 
E della zizola fi mangia il feor, 
zo , e fi butta via il midollo . Si 
multiplica quell'Arbore con li 
Midolli, odiano Oflì, rompen- 
doli , come s'è detto de gl'al- 
tri oflì; overo con piantine ra,' 
d'icate, che gli germogliano d"" 
intorno . Non fi vede , che al- 
cuno ufi d' incannarlo , perche 
non degenerano dall' origine , 
&c. Ama luogo caldo!, & ap- 
pretto à Muri . Frutto più bra- 
mato da Putti j che da Gran& 
dt.. 



./''Ut* 
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Modi , e tempi d' inc&lmar 
ì Frutti . 

1Ncalmarè,ineftare, invitare, 
fonofinonimi; & è quali 1 
iftefso, che addomefltcar' 1 Sal- 
vatici , addolcire gl'agreftì , ad- 
drizzar'i gobbi , ópgiovenir 1 
vecchi, e - legitimari biliardi.. 
E un'Arte , che rafkmbramt- 
racolofa, difficile ; maena- 
turale , e riufcibile ad ogni 
qualità di pedone, & a chiun- 
que l'intraprende con accor- 
tezza . E un' operatame la più 
nobile , la più. dilettevote , e 
la più utile ,. che poffa efferci- 
tar' in Villa una Perfona civi- 
le . Oh , te dal Sommo Crea- 
tore foffeftato concedo > e de- 
ftinato di poter ufarequelt Ar- 
te per il genere humano, quan- 
te tede fi vederebbero ridot- 
te ai mtUmta frugtm . E rmor 
vate 
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vate meglio , che con le Pe- 
rtiche ? 

Varii fono i modi , che da 
Profeffori di queft' Arte fono 
infegnati per ineftar i Frutti ; 
mà folo quattro faranno qui 
deferirti, quali l'efperienza m* 
hà moftrati per i più facili , e 
piùfìcuri, e li chiamarci ,àOc- 
chio, a Subiotto , a Corona » 
& a Fetta. 

L'incatmar' a Occhio hà qual- 
che commodo maggiore, per- 
che non s'hì bifogno» d'altro^ 
ftroroento,, ched'un folo Col- 
tellino tagliente : Si può fare 
fenzaempraftrodiCera, ò Cre- 
ta . Serve ad ogni forte, d'ar- 
bori , & arbufti , comeAgru- 
•ffli ,, Raferi. &c Si può far' in, 
ogni tempo , pur che gl'arbo- 
ri rabbino, lugo, eia feorzafi 
diftacchi con faeilitàdal Legno. 
Sipoflbno fare 2. 3. e più ine- 
tti in una fola pianta s E fe gì* 
inetti non s'appiglianoj lepiaiv 
E 6 te 
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te reftano libere , & illefe per 
poter incalmarle un'altra vol- 
ta; Quali commodi non fi han- 
no con altra' forte d' incalmi. 
Volendo incalmare a Occhio , 
procuro d' haver uno . ò più 
[■ rametti d'un' anno.*, diftacca- 
ti da quell'arbore, che fà buo- 
ni "frutti , e di mio genio» ".e 
porto quefti rametti al Luo^ 
go , & alla Pianta , che deve 
incalmarfi . Ivi ofTervo il luo- 
go d'effa pianta più netto da: 
feccure , e da Nodi , e taglia 
. la fcorza in Croce fenza of- 
fender il Legno, e con la pun- 
ta del medefimo Coltellino , 
allargo tanto la fcorza taglia- 
ta , che vi poffa entrare l'oc- 
chio del frutto , che ho deter* 
minato- di ponervi . Prepara- 
to il luogo, taglio l' occhio dal 
ramo, o rametti del buon frut- 
to in quello modo. Taglio la 
fcorza d' intorno , e lontano 
dall' occhio due ichine di Col- 
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fello , e poi con la medcnma 
punta del Coltello diftacco dal 
Legno la fcorza con Inocchio», 
e l'.applico dentro la fcorza del- 
la pianta tagliata in croce > in 
modo, che l'occhio fiaben ac- 
collato al Legno, edifuori re- 
tti coperto con la fcorza della 
pianta , ecosìligata d'intorno 
con fila di Canape, òconfcor- 
aette fottili di Salcio , ò con 
Cordelline , ò con altra cofafi- 
mile , procurando però Tem- 
pre , che la pupilla del detto 
occhio refti libera , acciò pof- 
fa buttar fuori il fuo germo- 
glio. 

Mà perche alle volte dentro 
r Occhio così diftaccato da! 
buon rametto , retta un bufet- 
to lafciatogli dal legno , che 
voleva crefcendo ulcirgli per 
la pupilla , per .formar' il fuo 
ramo naturale , il guai bufet- 
to gl'jmpedifce il ricevere dal- 
la Pianta il neceffari© nutri- 

. i men- 
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mento , ufo perciò tagliar il 
detto Occhio in altro mudo » 
che parmi più ficuro ,, cioè i 
comincio à tagliare due, ove- 
ro tre fchienedi Coltello fopra 
l' occhio , & in un colpo porta 
fuori tutto l'occhio cooaltret- 
tantafcorza difetto, &unpo- 
chetto di legno , che retta at- 
taccato, mà non iollevato dal- 
la fua fcorza , e così viene dì. 
forma bislonga , come appun- 
to è l'occhio, humano ; e le di 
fotto reftaue la fcorza troppa 
lunga , la taglio col Coltello , 
e poi lo pongo dentro il taglia 
' fatto in croce alla, pianta, e lo 
figo d' intorno , come ho detta 
di fopra ,, acciò che refti bea 
ferrato tra la fcorza, & il Le- 
gno della pianta.. 

Quefta forte d' incalmare può. 
praticarli in altra modo , par- 
ticolarmente nelli Agrumi , e 
rami groffi . Si taglia dal buon 
Fruttaro l'occhio , òfia Gem- 
ma. 
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ma con la fcorza d'intorno in 
forma quadrata , e lontana 
quanto è erodo un dito dall' 
ifteflb Occhio . Poi accollata 
qucfta icorza col Aio occhio ai, 
la pianta, che fi vuol incalma- 
re , lì fegna d'intorno , c lì 
leva via dall' iftefla pianta al- 
trettanta fcorza ', ne più , ne 
meno , & ivi pollavi la buona 
fcorza coli' occhio in modo , 
che riempia perfettamente lo 
fpatio della Scorza levata > fi 
liga , e fi cuopre d' intorno , 
Iafciando fempre l'occhio libe- 
ro , come di fopra s'è detto . 
E perche vicino all'occhio lo- 
glionò nafcervt naturalmente 
una , overo più foglie , fi ta- 
gliano effe foglie , e fi lafcia 
tutto il luo peduncolo, il qua- 
le ferve per Indice , perche fe 
doppo 20. giorni quel picciolo 
piede cade fecco , dimoftra , 
che l' inetto fia morto, e fe re- 
tta verde , & attaccato al luo 
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luogo, indica, che l'inetto fia ■ 
vivo, e che s'appigli. 

Quando fi conofce vivo 1* 
inetto , fi taglia la Pianta quat- 
tro dita lopra l'incalmatura, e 
l'anno feguentefi può tagliar il 
rimanente (opra l'occhio , ma 
con deftrezza acciò che polla 
riempirfi il taglio con la nuoua. 
fcorza crelcente. 

Si è detto difopra, che l'in- 
ealmar' à Occhio può farli ir*, 
ogni tempo » quando per il lu- 
go della pianta la fcorza fi la- 
ìcia dal legno . E così è: mà fe 
mi fofle dimandato qual fia il 
miglior tempo , direi, édere 
dal mezo Agofto fin al mezo> 
Settembre... ■ 

La ragione è , perche l'inetto. 
Atto in quello tempo, può fo- 
lamente appigliarti , e reftar l'V 
occhio unito alia fcorza vec- 
chia, & al Legno , e così facil- 
mente retta difefo dall'inverno* 
per poter poi felicemente ufciC 
fuori; 
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fuori di Primavera . Ma quel- 
lo , che fi fà di Primavera ca- 
va fuori d Eftate il fuo getto , 
il quale refta così debole, qua- 
li bambino nafeente , che con ' 
molta difficoltà può diffender- 
fi da Venti , e da geli dell'In- 
verno . Mà potendo difender- 
li , e più cfpediente farlo d' A- 
prile , e Maggio . 

Il fecondo «lodo è l' incal- 
mar' à iubioto , over à Canna, 
il quaje per il più luole prati- 
carli nel Mcfe di Maggia, per- 
che all' hora più che mai le 
feorze fi lafciano dal fuo legno, 
& in quefto modo s' incalmano 
i Ficheri , Caftagneri , More- 
ri ■ Oliveri, &c. Par incalmar' 
à Subictto , fi offervi la grof- 
fezza del Ramo falvatico , e fi 
diftacchi dall'arbore domeftico 
un ramo della medefima grol- 
lezza . A quefto ramo dome- 
ftico lì tagli via la cima , con 
tutta la parte più fonile dèi bL 
logno, 
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fogno , & al ramo , che refta 
fi taglia {l'intorno la fcorza in 
due luoghi . Uno , due Dita 
fopra l'occhio , e l'altro 2. di- 
'ta fotto l' ifteflò occhio . Poi fi 
procuri cavar fuori del Legno 
quella fcorza fegnata fenza of- 
fefa dell' occhio , che con poca, 
induftria ufcirà una Canna fi- 
mile ad un iubiotto . Con que- 
lla Canna fi vada,alla rama fal- 
vatica , e quefta fi vada kor- 
zando dalla cima , verlola par- 
te grofla j fin à tanto , che la 
Canna cavata dal domeftico 
trova il legno grofio quanto 
era il naturale . Quivi fi tagli 
d'intorno la fcorza del Salva- 
tico , e v* fi accolli la detta. 
Canna, in modo, cherefttfer- 
rata , piena , e non crepata . 
Sopra di effe fi taglia la rama 
fcorza ta , e fi cuopre il taglio 
con Cera . - ■ ; 

11 terzo modo è incalmar a 
Corona , e fuol farli di Mar-» 

ZQ 
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zo, Aprile, e Maggio; intem. 
po , che lafcorza fi diftacchi dal 
legno con facilità . Si taglia à 
traverfo il ramo, ò Pianta (al- 
vatica con Sega . e con un Fal- 
cetto , ò Coltello fi netta la 
fegatura dalla ruvidezza ^ine- 
gualità lafciatagli dalla Sega . 
Poi conuna punta di Legno du- 
ro , overo d'olfo , ( che (ara me- 
glio) fatta in forma di Lancet- 
ta, fi fà l'adito alla Calmella tra 
lcorzo , e legno ; e fe il ramo , 
ò pianta falvatica farà grolla , 
potranno metterli 3. 4. e più 
Calmelle , chiamate da altri 
Setole , over Sorcoli , che fo- 
no rametti d'un' anno fcielti , 
e tolti da buoni frutteri . A 
quelle Calmelle fi fà un taglio 
lungo tutto da una banda , 
quali fimile al taglio , che fi 
fà alla penna da Icrivere , e fe 
fi potette fare con un fòlo col- 
po, che rettane dritto, e pia- 
no , farebbe meglio i perche 
quan- 
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quanto meno lì tormenta la 
fcorza col ritornar' à tagliarla, 
tanto più facilmente riceve Y 
humore dalla pianta ; perciò 
il Coltello deve efler taglien- 
te , come un Rafoio ; & effcn- 
doil taglio dritto , e piano, fi 
accoftarà meglio al Legno. Po- 
fte le Calmelle d'intorno alla 
tagliatura, òfegaturadeltron- 
co , fe faranno 3. over 4. ò più > 
formano una Corona, dal che 
prende il nome quefto modo d' 
incalmare . Mà perche è diffi- 
cile, chelagroflezzadellaCal- 
mella porta con tutto il fuo ta- 
glio entrare dentro la korza 
- lenza farla crepare, non gli fa- 
rà diranno , far un taglio in 
detta fcorza ,.mà più curto , 
che non è il taglio dell' ifteifa 
Calmella , perche calcandoli 
con poca forza , mentre fi po- j 
ne al fuo luogo , reftarà più 
ferrata tra fcorza , e legno . 
Poi fi liga d'intorno l' incalma- 
tura , 
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tura, eficuopre di Cera, mà 
deve avvertirfi , che la ligatu- 
ra non puoi accoftarfi alla pian- 
ta per caufa della grofiezza del- 
le Calmelle , per il che reftarà h 
korza della pianta follevata, e 
larga dall'una, e dall'altra banda 
di ciafcuna Calmella; e perciò 
farà bene mettere legnetti tondi 
tràlaligatura, elafcorza, ac- 
ciò effa feorza retti sforzata ad 
accoftarfi al Legno . Accom- 
modato in quefta maniera , hò 
fperimentato queft* inetto il più 
ficuro , mà più facile à perico- 
lare percaufade Venti ; onde è 
di neceffità fortificarlo con pali 
d'intorno, &c. 

Il quarto modo è l'incalmar' 
aFeflà, voce prefa da fendere, 
cioè, fpaccare. Pareilpiùpra- 
ticatod'ogn'altro, e fi pratica 
la Primavera di Febraro Mar- 
zo , quando gì' arbori corniti-, 
ciano ad ingroffare la gemma ; 
& è meglio , che la pianta fia 
ajntiàna 
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andana allaCalmella nel mo- 
ftrar'iKuo humore , & il luo 
fugo . E tè fi vedeffe , che 1 ar- 
bore domeftico , dal quale li | 
prende laCalmella, buttatele 
lue gemme più pretto , fi di- 
ftacchino da elfo le Calmene , 
e fi confervino frefche , tenen- 
dole col piede in acqua, overo 
in terra bagnata , per infino a 
tanto , che il falvatico darà 
principio a moverli, perche bi- 
logna afpettar il commodo del 
Calmone, e non della Calmel- 
la. Hora per farlo, fi lega, ò 
taglia à traverfo la Pianta lai- 
vatica, e fi netta la legatura ? 
come fi diflc nel terzo modo d 
incalmar à Corona. Poifi (pac- 
ca per mezo, con un taglio pro- 
fondo due dita, efe fi dubitai, 
fe, che il taglio poteffe profon- 
darli più del Difogno , deve prn 
, ma ligarfi d'intorno con Ipa- 
go. * ■' 
In quefto mentre fi habbiano 
pre- 
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preparate le Calmeile , lequa- 
Ji batta, che habbino i. overo 
3. occhi. Nella parte più grotta 
Stagliano in modo, che verta* 
la parte fuperiore , che refta 
fuori della fpaccatura , fi levi 
poco legno, fi vada accrefcen- 
do il taglio fin" al fine, che re- 
ità lottile à guila d'un fcalpei- 
Jo; ma con la tagliatura retta , - 
& uguale a fine, chepofla riem. 
pire la fpaccatura, & anco re- 
ftare Diretta , & immobile j of- 
lervando, che le due Calmeile 
Uano ambedue della medefima 
grofiezza, acciò non refti l'una 
«retta, e 1" altra molle , e ca- 
dente; e chele Icorze del Cal- 
inone, e della Calmella s'in- 
contrino inficine . Quando il 
Calmonefoffegroflb, glifipo- 
trebbero fare due Fefle , ò Spac- 
cature in Croce , e poncrvi 4. 
Calmeile. Finalmente ligated' 
intorno fi cuoprono con Cera , 
o Creta, &c. 
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Sioflfervi, che l'occhio pri- 
mo della Calmella deve «Ila- 
re per una fchiena di Coltello 
fopra la legatura del troncone 
nella parte eftenore , perche 
ordinariamente è il. primo a 
crefcere , &, a coprire le ta- 
gliature. ' '; y , 
Quefto modo d'incairnar a 
. Fella può ttfarfi con tutti Frut- 
teti; Non è però molto prati- 
cato con Perfichi, Fichi, Ca- 
ttarne , Mandole , e More, b 
proprio con le Viti per 1 ìmper- 
fettione della loro fcorza. h li 
offervi , chele Viti devono ef- 
fer troncate ?.overo 4. giorni 
prima d'incalmarfi , perche la 
molta lagrimatione , che fanno, 
effonde leCalmelle. 



AVVER- 
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AVVERTENZE 

Communi à tutti gì' Inaimi , 

A Vanti di mettere le mania 
far Incalmi , farà molto 
bene haver le cofe tutte prepa- 
rate , e particolarmente le ne- 
ceffarie . 

La Cera, per coprire le ta- 
gliature è ottima, benché pof. 
fa fervir' anco la Creta, bitu- 
me, over' altro empiaftro, per 
diffondere gl' incalmi da piova, 
venti , &c; 

La Cera è buona la roffa, & 
anco la bianca , mifciata con 
un Terzo di Trementina , co- 
mequella, cheadopranoiScar, 
pari. 

Se doppo preparata rinlciffe 
troppo dura, s'intenerilce col 
mifciarvi 4. gocciole d'Oglio 
commune . Hò letto » che in 
F Fran^ 
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Trancia alcuni praticano di co- 
prire le tagliature degl'Incal- 
mi con pece liquefatta fenza 5f- 
fefa delle Catenelle • Non l'bò 
fperimentato , dubitando di 
non poter ufare diligenza l'uf- 
ficiente per non offendere le 
fcorze col calor della pece li- 
quefatta , e non hò trovato 
cola più efpediente j che la Ce. 
ra con Trementina. 

Per bifogno polfono fàrfi gì' 
inetti con un folo Coltello; mà 
per coramodo , e per maggior 
facilità s'adoprano quattro fer- 
ri , cioè , una Seghetta da fer- 
rarli, come un ColtelloUa por- 
tar in Scarfella , lunga mezo 
piede in circa . Secondo - Vn 
Ronchetto yer pulire la ruvi- 
cìezza. chelakia la Sega. Ter. 
zo . Vn Coltello tagliente per 
aggiuftare le Cahnelle . Quar- 
to. Vn Ferro da Ipaccar il Cal- 
mone , Pianta , ò Ramo , che 
deve incalmarli . 

Que- 
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Queft' ultimo Ferro fia fatto 
àguiia d'un Coltello da Tavola-, 
col fuo manico . Sia largo 3 . dita 
in circa . Lungo 8.dita-, grof- 

10 nella Schiena poco meno d' 
un dito. La lua punta fia lun- 
ga 8. dita almeno, e grofla,co- 
melafchiena, mà la cima lot- 
tile, e tagliente, come un Scal- 
pelletto. La metà di efla pun- 
ta , ò poco meno , fia piegata 
in giù à fquadra, cquefta pun- 
ta ferve per tener aperta la 
fpaccatura fatta per inferirvi 
commodamente le Calmelle. 

Nel troncar' i rami , ò pian- 
te, ches'incairnano, fi elegga 

11 luogo più netto , libero da 
Nodi , da feccure , da piegature, 
e da ogn' altro impedimento . 

Se Tincaimo fi f:\ alto, èpià 
Cairo dall' offefe degl'Anima- 
li; mà non da Venti. Facendo- 
fi baffo , vicino à terra , rice- 
verà più pretto, e maggior nu- 
trimento . 

F » Il 
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II farlo più baffo per atterri- 
re l'incalmatura, non mi pia- 
ce; quando però non fi afpetti, 
che fèrri il taglio prima , che s' 
atterri. 

L'Inetto fatto à Luna man- 
cante) crefeepoco, e fà predo 
frutti. Fatto à Luna crescente, 
tarda più à fruttare, màfàpiù 
^ bell'arbore. 

LeCalmelIe, chehaveranno 
6. o vero 8. occhi, fi potranno di- 
videre in due, per fcarfezza di 
Calmelle; mà lerrrpre farà mi- 
gliore, e più fruttifera la par- 
te più grotta , & incalmandofi 
la cima della Calmella, fi alza- 
re più , e tardarà più a produr 
frutti . 

Le Cai melle è meglio Iafciar- 
le 3 overo 4. giorni tagliate , 
che incalmarle iubito frefche y 
perche fi rendono bramofe d" 
alimento; e fi diftacchino dal. 
la parte dell'arbore voltata à 
mezo giorno, over à marina. 

Dal- 
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Dalla pianta, che fi vvolin- 
calmare fi levino via tutti i ra- 
metti j che gli nafeono d'intor- 
no, non folo nell'ineftarla, mà 
anco doppo ; perciò è dineeef- 
£tà vifitarla fpeflb ; al trimen.- 
te attenderà più pretto à nodri. 
re i fuoi figliuoli , che gl'alic- 
ni • 

Le piante grotte, vecchie , e 
di feorza rugola , rare volte s' 
incalmano con buona riufeita s 
Più tofto gli s'incalmano i fuoi 

- rami giovani di z. ovexo 3. an- 
ni , e di bella- feorza .. 

L'ineftar'i Calmoni , e poi 
piantarli nel medefimo tempo , 
fi appigliano , mà con poca riu- 
feita , perche non pofiono nel 
medefimo tempo prendere le 

Jòrzeper fe , e per altri . E me- 
glio piantarli almeno un'anno 
avanti , che s' incalmino. Co- 
sì potrà oflervarfi quali fimo 
vigorofi , e quali deboli dalli ~~ 
toro getti mentre dalli debo- 
F 3 li 
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li non può afpettarfi profpcro 
iucceffo , perche non havendo 
forze per fe , ne meno potran- 
no communicarle ad altri . 

Finalmente quando gl'Incal- 
mi cominciano à crefcere , & 
inalzarli , bifogna riccordarfi 
di {palleggiarli con Paletti per 
difenderli dall' impeto de Ven- 
ti , altrimerite fi può in un mo- 
mento perdere l'opera , e la 
Iperanza che fe n' haveva con- 
cepita. 

Le Calmelle , over Sorcolt 
di due anni s' appigliano , mà 
non crefcono per far beli* ar- 
bore. ' 

La profferita d' un bell'In- 
calmo deriva dal vigore della 
Pianta, over Calinone più, che 
da verun' altra cola . - '■, '■* 

Det retto , Lettor mio ca- 
ro , sò beniflimo , che vi fo- 
no molte Herbe , c molte 
Piante , delle quali non hò 
fatta mentione alcuna ; ma 
hò 
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hò (uppofto , che fiano com- 
prefe fotto le Regole Gene- 
rali ; e so ancora , che > 
Dum brevis effe volo , 
iam tìbi imncus 
ero . 



IL FINE. , 
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Tribunal Confcientiae, L.t:io 
EeologiaMoraldelGreffi; Li: 



Vita del Rè dì FraBza di f ino- 
ltrata à Filippo V. Rè di 
Spagna in lingua Francefe ,Lr: 4 
Nuoua Staffétta di Parnafo 

pergli affari della Medicina,L.i:lo 
Rifpofta Apologetica di Me- 
dicina, Li: 10 
Panegirici (acri del Padre La- 
ma, L.i:io 
Dottrina à fauore de Santi Pa- 
dri, ■ L.I: 4 
Uiaggi in Leuante, t i: 4 
Rofario Tempio Sacrofanto 
! del P. MazoIeni,cioè Mira- 
coli del Rofario , L.l:io 
Riflblutjoni al giorno Panna- 
le inquarto, "1 L.':lo 
Spadad'onordelGefi, L.i:io 
Riforma deli'Huomo, L.;:io 
Opera S. Fulgenzio , Li: 
Opera Saluiàni , — . L.i: 
Scola della Verità aperta à 

Prencipi, L.i:io 
Differenza dello Sta.to -de 

Prencipi, L.iì 
Teatro del Mondo di Abram 

Orteliof, L. 1:10 

Vita dell' Huomo fenduta 

brieuedall'ozio, L.I:' 4 

Scuola di buon Goucrho, Li: 4 
Modo di fonarla Chitarra, L. :ii 
II 
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Il Difficile ridotto al Facile, 
ò fìa Formulario, e nouo 
flileperfcriuer, e darliTi- 
toli à foggetti yiuenti alla. 
m . oda . Li:* 
PI"" - . L. i:io 

PrencipedelFraghetta, L. i.io 
Hiftorii Veneti del Giurti- 

nian , L. 4: 

Hiftoria'delleGuerre d'Euro- 
pa di Nicola Beregan Nobi- 
le Veneto. L.io: 
Hiftoria del Cardinal Benti- 

uoglio, L. J: 

Befcofopra K4. NouiflTmi t L- 2: 
Prattica de' Cancellieri , 1. IMO 
Conforto del li Agonizzanti, l. :io 
Arefio della Tribulatione, 1. 3: 
Venere Mafchcrata del Fon- 
tana, " I. 1:10 
Praxis CaMchiflici 1. :io 
Prencipe Polifman , I. 1: 
QuarefmuIGiuliani, I. 2:10 
yoefie Vicinardi, I. 1: 4 
DettedelCraflb, - 1. :io 
Predichedel Leggi, Ili . 
Opufcolidi Plutarco in foglio 



Laberinto d'Amor del Boca- 




I. 8: 



ciò, 

DifticidelPerazzo, 



I. :io 
I. :io 
Ope- 
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Opere Binetti,' , 

Causilo frenato^ foglio, l è- 
Archiuemra Rufconi in fa. 
g'io, • I 

1 VitadelBeatoMatteoDini, l. «u 
Vita di Caio Mecenate eòa 
Satira contro Seneca 
dell Abbate Dini, j 

£?n n , e i'^ n , in ? adc,C ™«n,I. i * 
Manna dell'Anima in 14,-ran. 
do, chefipuòdiuiderin,". 
I ometti , i _ 

' G ">da fedele alla Città di Gie- 

rufalemmein 8 I , 

11 £™ ifi f° venerato, onero' ' 
Giornale deSanti pertutto 

Ubodell Anima de Rinaldi 1 ti 
Deiitiedel Chriflianodeldét- 

Tom'afo deKempis Volgar'' 
detto Latin. I ...» 

Modo di ben ConlelTarfi , e ' ? 
ben Communicarfi del P 
Alfonfo Gianotti. J , lS 

Modo dinoto per riceuer con 
frutto la SS. Commun one 
vdirla Mefia. efar l'Elmi 



. :l6 
Brc 



eue Inftrnttione à Sacerdoti 
perleRubriche per ben ce- 
lebrarla Santa Meflà di Pau- 
lo Monzi. - l, :IO 
uotione di dieci Giouedì In 
honore di Gicsù Sacramén- 
tato. I. SS 
odo di celebrare li dieci Mer- 
cordi in honore di Santa Te- 
refa. L 1i6 
rattato vtile , e neceflario ad 
ogni Agritoltorecon il mo- • 
do, e rimedio di guarir ogni 
forte di Animali , 1. :ii 
rattato vniuerfale delle na- 
titie dell'Imperio file leggi, e 
coftumi/uceefsioni de Pren- 
cipi in foglio. I'. 6 : 4 
iftoria di Leepoldo Cefare 
con Rijtatti de Principi, ac- , •. 1 
carapamenti.battaglieinta- -, * 
gliati in rame in foglio. 1.Z0: 
uattordeci dmerle Kelationì 
djSwtidelUGermania. Lio: 

. ! 
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